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Porti: Assoporti, bene piano dragaggi ma è solo primo passo

Giampieri, è necessaria una semplificazione delle procedure

(ANSA) - GENOVA, 22 LUG - "E' un buon primo passo e crediamo possa

essere una spinta, che mancava, per una semplificazione procedurale più

diffusa, necessaria e non rinviabile". Rodolfo Giampieri presidente di Assoporti,

l' associazione dei porti italiani, saluta con favore l' approvazione dell'

emendamento che istituisce il Piano nazionale dei dragaggi sostenibili, ma non

basta. "Sarebbe opportuno cogliere quest' occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio" commenta

Giampieri. "È certamente importante l' aver ideato un piano di rilevanza

nazionale su cui lavorare. In questo senso l' autorizzazione unica può essere un

primo passo nella giusta direzione - spiega una nota dell' associazione -. Un

altro aspetto da cogliere con favore è che l' autorizzazione al dragaggio

comporta variante al piano regolatore portuale". Restano però alcuni punti da

chiarire e semplificare. Per Assoporti "sarebbe auspicabile una certezza dei

tempi per l' iter autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione" e

"diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone

economiche speciali e quelle non comprese". Per Giampieri "non si tratta della

ricerca di una deregolamentazione ma di una sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo

stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di essere protagonisti nel mercato". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Assoporti, emendamento dragaggi: "Serve ancora semplificazione e certezza dei tempi"

Assoporti interviene sull'emendamento in materia di dragaggi - Un primo passo, ma serve ancora semplificazione
nelle procedure

Roma: Sarebbe opportuno cogliere quest'occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio, interviene così il

presidente dell'Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, dopo l'approvazione di

un emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il Piano Nazionale dei dragaggi

sostenibili. L'articolo in questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe

auspicabile introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto auspicata semplificazione

come ritenuto necessario da Assoporti. L'Associazione è da tempo, infatti, impegnata

nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell'Unione Europea, rendendo i

porti accessibili e, conseguentemente, competitivi. È certamente importante l'aver ideato

un piano di rilevanza Nazionale su cui lavorare. In questo senso l'autorizzazione unica

può essere un primo passo nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con

favore è che l'autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano regolatore

portuale. Si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente. L'economia

circolare è l'obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario intervenire con la

predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa

utilizzabile, naturalmente entro parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una

certezza dei tempi per l'iter autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario

uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese. Non si tratta

della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al

tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di essere protagonisti nel mercato. L'attenzione all'ambiente

da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP

lavorano in questa direzione conoscendone l'importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è

certamente un buon primo passo e che crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione

procedurale più diffusa, necessaria e non rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire

qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le soluzioni adatte, ha concluso Giampieri.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti interviene su emendamento sui dragaggi. Un primo passo, ma serve ancora
semplificazione nelle procedure

(FERPRESS) Roma, 22 LUG Sarebbe opportuno cogliere quest'occasione

per ragionare su una semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio

raggio, interviene così il Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri, dopo l'approvazione di un emendamento che istituisce,

con articolo dedicato, il Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili.L'articolo in

questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile

introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto auspicata semplificazione

come ritenuto necessario da Assoporti.L'Associazione è da tempo, infatti,

impegnata nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell'Unione

Europea, rendendo i porti accessibili e, conseguentemente, competitivi.È

certamente importante l'aver ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui

lavorare. In questo senso l'autorizzazione unica può essere un primo passo

nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con favore è che

l'autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano regolatore portuale.

S i  t r a t t a  d i  una  ve ra  semp l i f i caz ione  r i spe t t o  a l l a  no rma t i va

vigente.L'economia circolare è l'obiettivo e, per raggiungerla, diventa

necessario intervenire con la predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa

utilizzabile, naturalmente entro parametri certi e chiari.Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l'iter

autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le

aree comprese nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese.Non si tratta della ricerca di una

deregolamentazione, ma di una sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così

vitale per consentire ai porti italiani di essere protagonisti nel mercato. L'attenzione all'ambiente da parte dei porti è

alta ed è una delle nostre sfide per assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP lavorano in questa

direzione conoscendone l'importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon

primo passo e che crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa,

necessaria e non rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto

utile per trovare le soluzioni adatte, ha concluso Giampieri.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti interviene sull' emendamento in materia di dragaggi

'Un primo passo, ma serve ancora semplificazione nelle procedure' Roma-

'Sarebbe opportuno cogliere quest' occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio,' interviene così

il Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, dopo l'

approvazione di un emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il

Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili. L' articolo in questione interviene su

alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile introdurre ulteriori elementi

per giungere alla tanto auspicata semplificazione come ritenuto necessario da

Assoporti. L' Associazione è da tempo, infatti, impegnata nel proporre una

legislazione in linea con gli altri paesi dell' Unione Europea, rendendo i porti

accessibili e, conseguentemente, competitivi. È certamente importante l' aver

ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui lavorare. In questo senso l'

autorizzazione unica può essere un primo passo nella giusta direzione. Un

altro aspetto da cogliere con favore è che l' autorizzazione al dragaggio

comporta variante al piano regolatore portuale. Si tratta di una vera

semplificazione rispetto alla normativa vigente. L' economia circolare è l'

obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario intervenire con la predisposizione di una disciplina che riesca a

qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile, naturalmente entro parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe

auspicabile una certezza dei tempi per l' iter autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine,

diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone Economiche Speciali e quelle non

comprese. 'Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana rivisitazione delle norme su questo

tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di essere protagonisti nel mercato. L'

attenzione all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per assicurare il miglior futuro al comparto.

I presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone l' importanza economica e sociale. Quindi

possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che crediamo possa essere una spinta (che mancava)

per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non rinviabile. Come Associazione siamo come

sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le soluzioni adatte,' ha concluso Giampieri.

Il Nautilus

Primo Piano
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Assoporti, bene l' istituzione del Piano nazionale dei dragaggi sostenibili, ma serve ancora
una semplificazione delle procedure

Giampieri: non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di una

sana rivisitazione delle norme su questo tema Riferendosi all' approvazione di

lunedì presso la Commissione congiunta Ambiente e Affari costituzionali della

Camera, nell' ambito della fase di conversione in legge del decreto legge

77/2021 sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dell'

emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il Piano nazionale dei

dragaggi sostenibili presentato dai deputati del Movimento 5 Stelle Paola

Deiana e Paolo Ficara, il presidente dell' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti), Rodolfo Giampieri, ha osservato che «sarebbe opportuno

cogliere quest' occasione per ragionare su una semplificazione della

normativa sui dragaggi ad ampio raggio». In particolare - ha chiarito

Giampieri - l' articolo in questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma

sarebbe auspicabile introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto

auspicata semplificazione come ritenuto necessario da Assoporti. Giampieri

ha ricordato che da tempo l' associazione è, infatti, impegnata nel proporre

una legislazione in linea con gli altri paesi dell' Unione Europea, rendendo i

porti accessibili e, conseguentemente, competitivi. Il presidente di Assoporti ha rilevato che è certamente importante l'

aver ideato un piano di rilevanza nazionale su cui lavorare e in questo senso l' autorizzazione unica può essere un

primo passo nella giusta direzione. L' articolo 6-bis, infatti, prevede che il Piano nazionale dei dragaggi sostenibili sia

approvato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il ministro della Transizione

ecologica. Secondo Assoporti, inoltre, un altro aspetto da cogliere con favore è che l' autorizzazione al dragaggio

comporta variante al piano regolatore portuale e che pertanto si tratta di una vera semplificazione rispetto alla

normativa vigente. L' associazione ha specificato che sarebbe auspicabile anche una certezza dei tempi per l' iter

autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Secondo Assoporti, è pure necessario uniformare il

trattamento tra le aree comprese nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese. «Non si tratta - ha precisato

Giampieri - della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana rivisitazione delle norme su questo tema così

delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di essere protagonisti nel mercato. L' attenzione

all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per assicurare il miglior futuro al comparto. I

presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone l' importanza economica e sociale. Quindi

possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che crediamo possa essere una spinta (che mancava)

per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non rinviabile. Come associazione - ha concluso

Giampieri - siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le soluzioni adatte».

Informare
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Assoporti interviene sull'emendamento in materia di dragaggi - 'Un primo passo, ma serve
ancora semplificazione nelle procedure'

'Sarebbe opportuno cogliere quest'occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio' interviene così

il Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, dopo

l'approvazione di un emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il

Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili. Roma 22 Luglio 2021 L'articolo in

questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile

introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto auspicata semplificazione

come ritenuto necessario da Assoporti. L'Associazione è da tempo, infatti,

impegnata nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell'Unione

Europea, rendendo i porti accessibili e, conseguentemente, competitivi. È

certamente importante l'aver ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui

lavorare. In questo senso l'autorizzazione unica può essere un primo passo

nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con favore è che

l'autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano regolatore portuale.

Si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente.

L'economia circolare è l'obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario

intervenire con la predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile,

naturalmente entro parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l'iter autorizzativo,

nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese

nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese. 'Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di

una sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti

italiani di essere protagonisti nel mercato. L'attenzione all'ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide

per assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone

l'importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che

crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non

rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le

soluzioni adatte,' ha concluso Giampieri.

Informatore Navale
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Piano nazionale dragaggi, arriva l' autorizzazione unica

Commissioni riunite della Camera approvano emendamento. L' escavo dei fondali determina la variazione al piano
regolatore. Assoporti sottolinea come manchino ancora regole più chiare sul trattamento dei sedimenti

Con l' approvazione mercoledì di un emendamento al Piano nazionale dei

dragaggi da parte delle commissioni riunite della Camera dei Deputati, la

regolamentazione dell' escavo dei porti fa piccoli passi avanti. Tra le novità l'

autorizzazione unica, che a sua volta determina una variante al piano

regolatore portuale. Non è ancora quella svolta richiesta dal cluster, come la

declassificazione dei lavori di dragaggio da manutenzione straordinaria a

ordinaria ma, come sottolinea il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

«si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente. Sarebbe

opportuno cogliere quest' occasione per ragionare su una semplificazione ad

ampio raggio, in linea con gli altri paesi dell' Unione europea, rendendo i porti

accessibili e competitivi». Uno degli apparati che rallenta maggiormente i

dragaggi portuali, fino a bloccarli in molti casi, è la caratterizzazione dei

sedimenti. Per Giampieri bisognerebbe predisporre «una disciplina che riesca

a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile, naturalmente entro

parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi

per l' iter autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine,

diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone economiche speciali e quelle non

comprese». «Non si tratta - conclude il presidente di Assoporti - della ricerca di una deregolamentazione, ma di una

sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti

italiani di essere protagonisti nel mercato. L' attenzione all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre

sfide per assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle autorità di sistema portuale lavorano in questa

direzione conoscendone l' importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon

primo passo e che crediamo possa essere una spinta che mancava per una semplificazione procedurale più diffusa,

necessaria e non rinviabile. Come associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto

utile per trovare le soluzioni adatte». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Assoporti sul Piano nazionale dragaggi

Giampieri: occasione per ragionare su semplificazione normativa

Redazione

ROMA Sarebbe opportuno cogliere quest'occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio, interviene così

il presidente dell'Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, dopo

l'approvazione di un emendamento che istituisce, con articolo dedicato

(Articolo 6-bis), il Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili. L'articolo in

questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile

introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto auspicata semplificazione

come ritenuto necessario da Assoporti. L'Associazione è da tempo, infatti,

impegnata nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell'Unione

Europea, rendendo i porti accessibili e, conseguentemente, competitivi. È

certamente importante l'aver ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui

lavorare. In questo senso l'autorizzazione unica può essere un primo passo

nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con favore è che

l'autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano regolatore portuale.

Si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente.

L'economia circolare è l'obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario

intervenire con la predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile,

naturalmente entro parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l'iter autorizzativo,

nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese

nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese. Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di

una sana rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti

italiani di essere protagonisti nel mercato. L'attenzione all'ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide

per assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSp lavorano in questa direzione conoscendone

l'importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che

crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non

rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le

soluzioni adatte, ha concluso Giampieri.

Messaggero Marittimo
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Assoporti interviene sull' emendamento in materia di dragaggi

GAM EDITORI

23 luglio 2021 - "Sarebbe opportuno cogliere quest' occasione per ragionare

su una semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio,"

interviene così il Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo

Giampieri, dopo l' approvazione di un emendamento che istituisce, con

articolo dedicato, il Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili. L' articolo in

questione interviene su alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile

introdurre ulteriori elementi per giungere alla tanto auspicata semplificazione

come ritenuto necessario da Assoporti. L' Associazione è da tempo, infatti,

impegnata nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell' Unione

Europea, rendendo i porti accessibili e, conseguentemente, competitivi. È

certamente importante l' aver ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui

lavorare. In questo senso l' autorizzazione unica può essere un primo passo

nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con favore è che l'

autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano regolatore portuale. Si

tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente. L' economia

circolare è l' obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario intervenire con

la predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile, naturalmente entro

parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l' iter autorizzativo, nonché per le

procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone

Economiche Speciali e quelle non comprese. "Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana

rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di

essere protagonisti nel mercato. L' attenzione all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per

assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone l'

importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che

crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non

rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le

soluzioni adatte," ha concluso Giampieri.
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Assoporti, Rodolfo Giampieri sull' emendamento dragaggi: serve ancora semplificazione
nelle procedure"

Roma : 'Sarebbe opportuno cogliere quest' occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio,' interviene così

il Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, dopo l'

approvazione di un emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il

Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili. L' articolo in questione interviene su

alcuni aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile introdurre ulteriori elementi

per giungere alla tanto auspicata semplificazione come ritenuto necessario da

Assoporti. L' Associazione è da tempo, infatti, impegnata nel proporre una

legislazione in linea con gli altri paesi dell' Unione Europea, rendendo i porti

accessibili e, conseguentemente, competitivi. È certamente importante l' aver

ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui lavorare. In questo senso l'

autorizzazione unica può essere un primo passo nella giusta direzione. Un

altro aspetto da cogliere con favore è che l' autorizzazione al dragaggio

comporta variante al piano regolatore portuale. Si tratta di una vera

semplificazione rispetto alla normativa vigente. L' economia circolare è l'

obiettivo e, per raggiungerla, diventa necessario intervenire con la

predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile, naturalmente entro

parametri certi e chiari. Inoltre, sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l' iter autorizzativo, nonché per le

procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone

Economiche Speciali e quelle non comprese. 'Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana

rivisitazione delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di

essere protagonisti nel mercato. L' attenzione all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per

assicurare il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone l'

importanza economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che

crediamo possa essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non

rinviabile. Come Associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le

soluzioni adatte,' ha concluso Giampieri.
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Dragaggi, Assoporti: "Serve una semplificazione normativa ad ampio raggio"

Redazione

L' auspicio del presidente Giampieri dopo l' approvazione di un emendamento

che istituisce, con articolo dedicato, il Piano Nazionale dei dragaggi sostenibili

. Roma - 'Sarebbe opportuno cogliere quest' occasione per ragionare su una

semplificazione della normativa sui dragaggi ad ampio raggio". Così il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampier i, interviene dopo l' approvazione di

un emendamento che istituisce, con articolo dedicato, il Piano Nazionale dei

dragaggi sostenibili . "L' articolo in questione interviene su alcuni aspetti

procedurali, ma sarebbe auspicabile introdurre ulteriori elementi per giungere

alla tanto auspicata semplificazione", ribadisce il presidente ricordando che

questa è stata ed è una battaglia dell' associazione. Assoporti è infatti da

tempo impegnata nel proporre una legislazione in linea con gli altri paesi dell'

Unione Europea, rendendo i porti accessibili e, conseguentemente, competitivi.

"È certamente importante l' aver ideato un piano di rilevanza Nazionale su cui

lavorare - spiega Giampieri -. In questo senso l' autorizzazione unica può

essere un primo passo nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con

favore è che l' autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano

regolatore portuale. Si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente". L' economia circolare è l'

obiettivo e, per raggiungerla - secondo Assoporti - diventa necessario intervenire con la predisposizione di una

disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa utilizzabile, naturalmente entro parametri certi e chiari.

Inoltre, "sarebbe auspicabile una certezza dei tempi per l' iter autorizzativo, nonché per le procedure di

caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il trattamento tra le aree comprese nelle Zone Economiche

Speciali e quelle non comprese". 'Non si tratta della ricerca di una deregolamentazione, ma di una sana rivisitazione

delle norme su questo tema così delicato e, al tempo stesso, così vitale per consentire ai porti italiani di essere

protagonisti nel mercato. L' attenzione all' ambiente da parte dei porti è alta ed è una delle nostre sfide per assicurare

il miglior futuro al comparto. I presidenti delle AdSP lavorano in questa direzione conoscendone l' importanza

economica e sociale. Quindi possiamo concludere che è certamente un buon primo passo e che crediamo possa

essere una spinta (che mancava) per una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non rinviabile. Come

associazione siamo come sempre disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le soluzioni adatte",

conclude Giampieri .
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Assoporti delusa dall' emendamento al DL Semplificazioni sui dragaggi

Come era prevedibile Assoporti, l' associazione delle Autorità di Sistema

Portuale, che nei mesi scorsi si spese pubblicamente per una riforma radicale

della normativa in materia, si è mostrata solo parzialmente soddisfatta dall'

emendamento in materia di dragaggi inserito nel DL Semplificazioni bis in fase

di conversione in legge, essendosi la maggioranza di governo limitatasi al

ritocco di aspetti procedurali della disciplina. 'Sarebbe opportuno cogliere

quest' occasione per ragionare su una semplificazione della normativa sui

dragaggi ad ampio raggio' ha infatt i commentato i l  presidente dell '

associazione Rodolfo Giampieri. 'L' articolo in questione interviene su alcuni

aspetti procedurali, ma sarebbe auspicabile introdurre ulteriori elementi per

giungere alla tanto auspicata semplificazione come ritenuto necessario da

Assoporti'. Nondimeno Giampieri ha evidenziato la parte a suo modo di vedere

piena del bicchiere: 'È certamente importante l' aver ideato un piano di

rilevanza nazionale su cui lavorare. In questo senso l' autorizzazione unica può

essere un primo passo nella giusta direzione. Un altro aspetto da cogliere con

favore è che l' autorizzazione al dragaggio comporta variante al piano

regolatore portuale. Si tratta di una vera semplificazione rispetto alla normativa vigente'. Scostandosi dalle riforme fin

qui propugnate da Assoporti, concretizzate in due progetti di legge depositati nei mesi scorsi in Parlamento e

imperniati, in estrema sintesi, su sospensione delle analisi ecotossicologiche preliminari agli escavi e sulla

cancellazione dell' obbligo di autorizzazioni per dragaggi che prevedano la reimmersione nel bacino portuale del

materiale scavato, Giampieri ha declinato altre esigenze sentite dall' associazione, riferibili però a una più articolata

revisione della normativa in materia di rifiuti: 'L' economia circolare è l' obiettivo e, per raggiungerla, diventa

necessario intervenire con la predisposizione di una disciplina che riesca a qualificare il sedimento come risorsa

utilizzabile, naturalmente entro parametri certi e chiari'. Non solo, perché 'sarebbe auspicabile una certezza dei tempi

per l' iter autorizzativo, nonché per le procedure di caratterizzazione. Infine, diventa necessario uniformare il

trattamento tra le aree comprese nelle Zone Economiche Speciali e quelle non comprese. La nota si conclude

definendo quindi 'un buon primo passo' l' emendamento, 'che crediamo possa essere una spinta (che mancava) per

una semplificazione procedurale più diffusa, necessaria e non rinviabile. Come Associazione siamo come sempre

disponibili a fornire qualsiasi supporto ritenuto utile per trovare le soluzioni adatte'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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FVG punta a Zona logistica semplificata

Redazione

UDINE La Regione punta a sfruttare la presenza in Friuli Venezia Giulia

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale, delle reti

logistiche e delle strutture interportuali per realizzare in Friuli Venezia Giulia

una Zona logistica semplificata, che favorisca attraverso agevolazioni fiscali e

incentivi l'insediamento e lo sviluppo delle aziende insediate, o che

desiderano insediarsi, al suo interno. Un risultato che l'Amministrazione vuole

ottenere attraverso un percorso condiviso che coinvolge il territorio,

raccogliendo le istanze del territorio per giungere a una sintesi capace di

produrre benefici per l'intera regione. A tal fine, ieri pomeriggio le potenzialità

della Zls e il contesto nel quale il progetto si inserisce sono stati presentati ad

amministratori locali e portatori di interesse, come le categorie economiche e

le associazioni imprenditoriali, dagli esponenti della Giunta coinvolti

dall'iniziativa: gli assessori alle Infrastrutture Graziano Pizzimenti, alle Finanze

Barbara Zilli, alle Attività produttive Sergio Emidio Bini e alla Difesa

dell'ambiente Fabio Scoccimarro (nella foto). Aprendo il dibattito l'assessore

Pizzimenti ha spiegato che il Friuli Venezia Giulia per localizzazione, dotazioni

e vocazione è un territorio-cerniera, una piattaforma di connessione dei flussi di merci che da Sud risalgono il

Mediterraneo orientale ed entrano nel cuore dell'Europa continentale e di quelli che attraversano da Oriente a

Occidente. Con la creazione della Zls abbiamo la possibilità di sfruttare questi flussi di beni non solo per attivare

un'economia di attraversamento collegata alla loro movimentazione, magazzinaggio, ma anche per sostenere

un'economia di produzione e trasformazione, fondata sulle lavorazioni e l'assemblaggio, così da generare persistente

valore per l'economia regionale. L'istituzione della Zls combina le dotazioni infrastrutturali regionali con la vocazione

produttiva dei territori migliorando la competitività e generando nuovo valore economico. L'assessore alle Attività

produttive Bini ha quindi chiarito che gli interventi di questo tipo non possono essere calati dall'alto, ma devono essere

sviluppati raccogliendo gli stimoli provenienti dal territorio e dal tessuto produttivo. Per ottenere la Zls è necessario

coniugare una perimetrazione coerente con la selezione delle filiere strategiche e assicurare un sistema di relazioni

denso per garantire la rapida diffusione dei benefici di questo strumento alle imprese dell'intero sistema regionale e

favorire anche l'attrazione di investimenti. La Zls può presentare un'occasione formidabile per riaffermare le ragioni

della nostra specialità attraverso la definizione di un pacchetto di servizi integrato partendo da uno strumento

legislativo innovativo come SviluppoImpresa, nonché con l'adozione di provvedimenti legislativi ed amministrativi che

potranno incidere in maniera significativa sull'ambito fiscale e sulla semplificazione burocratica. In tal senso

l'assessore alle Finanze Barbara Zilli ha rimarcato che la concretizzazione di provvedimenti d'agevolazione per le

imprese che vogliono insediarsi in Friuli Venezia Giulia, a partire dalla riduzione della pressione fiscale e dalla

sburocratizzazione, sono importanti strumenti per attrarre nuovi investitori. La Zls ci offre un'occasione da non

perdere: creare un sistema logistico integrato che partendo dal sistema portuale si sviluppi nell'entroterra e crei

benefici e ricadute reali per l'intero territorio di modo che la nostra regione rimanga un elemento di primo piano del

tessuto produttivo del Nordest. Il tutto in un quadro di grande fermento grazie alle risorse che verranno messe in

campo dal Pnrr, ma anche dalle nuove programmazioni europee e dagli strumenti finanziari a gestione diretta.
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L'assessore Scoccimarro ha sottolineato che lo sviluppo di una Zls rappresenta un'occasione importante per

agevolare la crescita economica del Friuli Venezia Giulia sostenendo l'insediamento di industrie e imprese innovative

che siano compatibili con l'ambiente. La Regione punta infatti a divenire il primo territorio europeo a raggiungere gli

obiettivi
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del Green deal europeo attraverso una strategia di crescita integrata, fondata sul recupero e la valorizzazione

dell'ambiente come elemento per aumentare la competitività del sistema produttivo. Per raggiungere questo traguardo

è però fondamentale che a livello nazionale venga compiuta una forte azione di sburocratizzazione. Chiudendo

l'incontro l'assessore Zilli ha spiegato che il confronto sul progetto proseguirà e ha invitato tutti gli stakeholder a dare il

proprio contributo per costruire insieme questo percorso che fornirà un elemento di spinta notevole per la crescita

della nostra regione. Nell'ambito del percorso di sviluppo condiviso avviato dalla Regione è possibile inviare contributi

o quesiti inerenti la zona logistica semplificata all'indirizzo email zls@regione.fvg.it.
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I portuali in lotta contro il transito di armi. Da Genova ad Amburgo

L' osservatorio Weapon watch monitora e contrasta il transito di armamenti nei porti europei e mediterranei destinato
a Paesi in guerra. Il 22 luglio a Genova è in programma un sit-in contro l' arrivo della "Bahri Jazan". La rete è attiva
anche a Trieste. Intanto ad Amburgo i cittadini promuovono un referendum per vietare l' attracco a chi trasporta armi

Non essere complici del trasporto di armamenti verso zone di guerra come

Yemen e Palestina. È la rotta che collega le proteste dei lavoratori portuali di

alcuni dei principali porti europei e transatlantici: da Genova, Trieste, Livorno e

Napoli passando per Le Havre, Anversa e Santander fino in California, ad

Oakland. "Una rete di collaborazioni -spiega Carlo Tombola, coordinatore dell'

osservatorio sulle armi nei porti europei e mediterranei Weapon watch - che

risponde a un' esigenza elementare: la catena di trasferimenti degli armamenti

supera i confini nazionali e le azioni di boicottaggio possono essere efficaci

solo se coordinate". Un coordinamento che recentemente ha portato gli attivisti

di Trieste e Amburgo a collaborare per monitorare i transiti nel porto triestino.

Weapon watch nasce nel maggio 2019 a seguito del boicottaggio da parte dei

portuali di Genova del transito della nave "Bahri Yanbu", cargo battente bandiera

saudita, che si era già vista negare l' approdo a Le Havre, in Francia, dove

avrebbe dovuto caricare otto cannoni semi-moventi. "Il caricatore dichiarava

che la merce che avrebbe caricato a Genova non era militare -ricorda Tombola-.

La documentazione da noi ottenuta rivelava però la falsità di quelle affermazioni.

Di fronte all' evidenza delle carte, le autorità genovesi hanno mediato, permettendo il transito ma negando la

possibilità di caricare i container ". A seguito della vicenda, gli attivisti hanno deciso di dare vita a un osservatorio che

monitorasse il transito nelle aree portuali con la consapevolezza di non poter limitare l' attività al contesto italiano.

"Quello che è successo con la 'Bahri Yanbu' -spiega Tombola- ci ha dimostrato che il boicottaggio non può che essere

internazionale, così come lo è la catena di fornitura degli armamenti". Azioni coordinate di protesta e di monitoraggio

che si aggiungono alle attività più strettamente legali. Perché il nodo centrale del transito di armamenti nei porti italiani

sta nel mancato rispetto della legge 185/1990 e del Trattato internazionale sulle armi convenzionali (Att), entrato in

vigore il 24 dicembre 2014, che vietano sia l' esportazione sia il transito e il trasbordo delle merci militari verso Paesi

a rischio bellico e grave violazione dei diritti umani. "Dopo il 2001, per questioni legate alla sicurezza e al terrorismo, il

contenuto di un container , non soltanto se pericoloso, viene reso noto con grande anticipo dal trasportatore alle

autorità portuali, al capitano e alla Prefettura, oltre che ovviamente al capitano -continua Tombola-. Questo perché il

carico deve essere trattato in un determinato modo. Il nostro obiettivo è rendere pubblico il transito quando le armi

sono dirette verso Paesi a rischio". Questo è più semplice quando il trasferimento riguarda armamenti di grandi

dimensioni, si pensi ad elicotteri e blindati, più complesso quando la merce è nascosta dalle pareti di un container. "Le

ispezioni sui container spettano solamente alle autorità ma i controlli sono ridottissimi -sottolinea Tombola-. È la

logistica che detta le regole e, in nome della velocità ed efficienza dei trasporti, meno del 1% dei container che

transitano in Europa vengono controllati". La rete si è mobilitata anche nel porto di Trieste. Nel giugno 2021, alcuni

attivisti tedeschi su mandato di Weapon watch hanno partecipato all' assemblea dei soci della Hamburger Hafen und

Logistik AG (Hhla), una società di trasbordo che, dall' aprile 2021, detiene la quota di maggioranza (50,01%) nel

terminal multifunzionale Piattaforma logistica Trieste (Plt). La concessione durerà fino al 2052 e il ruolo dell' azienda,

con sede ad Amburgo, in Germania, è fondamentale rispetto alle politiche di transito nel porto triestino. Durante l'
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assemblea, l' attuale amministratore delegato ha affermato
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che "sono i clienti che decidono cosa viene gestito, di solito la Hhla non conosce il contenuto specifico ma può solo

vedere se sono merci pericolose", sottolineando come gli armamenti "non siano automaticamente merci pericolose".

Affermazioni contestate dal coordinatore della rete: "Come detto si è sempre a conoscenza della presenza o meno di

merci pericolose. Soprattutto, l' affermazione che le armi non sono automaticamente merci pericolose è piuttosto

sconcertante, in ogni caso, non sono paragonabili a merci ordinarie". Una nota preoccupante anche se, proprio a

Trieste, il presidente dell' area portuale Zeno D' Agostino ha firmato un atto amministrativo, precedente alle proteste

dei portuali, che sottolinea la necessità del rispetto dei trattati internazionali e del divieto di transito di armi verso

Paesi in guerra. "La presa di posizione di D' Agostino è fondamentale -sottolinea Tombola-. Serve monitoraggio: il

porto triestino è molto importante, per la sua posizione geografica e non può diventare un hub per gli armamenti". Il

traghetto "Cappadocia Seaways" (già "Und Atilim"), battente bandiera turca e gestito da U.N. Ro-Ro di Istanbul. "È

una delle molte navi classificate Hazard A (Major), cioè abilitate al trasporto di esplosivi e munizioni, che scala

regolarmente il porto di Trieste", denuncia Weapon watch In un periodo "soddisfacente" secondo Tombola, rispetto

alle evoluzioni nell' attività della rete dei lavoratori portuali, si registrano anche note negative. Nel febbraio 2021, la

Procura di Genova ha messo sotto inchiesta cinque attivisti del Collettivo autonomo lavoratori portuali (Calp) ai quali

si contesta l' accensione di fumogeni e imbrattamento, due reati minori ma che sono un segnale forte rispetto alle

azioni messe in atto dal Calp. "Aver aperto un' inchiesta e non averla ancora chiusa dimostrerebbe che la richiesta sia

stata in qualche maniera 'imprenditoriale'. L' azienda che gestisce le navi 'Bahri', genovese, aveva dichiarato
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stata in qualche maniera 'imprenditoriale'. L' azienda che gestisce le navi 'Bahri', genovese, aveva dichiarato

pubblicamente che era necessario un intervento. È un' azione preventiva e dal mio punto di vista intimidatoria della

magistratura nonostante precedentemente fosse stata sollecitata tramite un nostro esposto su 185 violazioni della

normativa internazionale sulle violazioni della normativa internazionale sul transito di armamenti". A questa mossa ne

è seguita un' altra di segno opposto che ha aiutato il movimento a guadagnare legittimazione. Papa Francesco ha

mostrato, fin da subito, solidarietà rispetto alle proteste dei portuali. "Ha convocato in udienza privata i cinque

lavoratori prendendo posizione in modo netto -spiega Tombola-. Speriamo sia servito a far capire che parte della

società civile è dalla nostra". Anche perché il transito di armamenti nel porto genovese è rischioso per i cittadini che

vivono a ridosso della zona portuale. "Le case sono a 400 metri di distanza da dove solitamente stazionano le navi.

Non è una distanza sufficiente. Nell' arco di 800 metri ci sono due depositi petrolifero e chimico che, se coinvolti in un'

esplosione, avrebbero effetti devastanti". Anche per questo motivo, gli attivisti di Weapon watch guardano al futuro, in

particolare in direzione di Amburgo dove una rete cittadina sta raccogliendo le firme per un referendum attraverso cui

adottare una legge che vieti l' attracco di navi che trasportano armi nel porto cittadino. "Un' azione molto interessante,

che stiamo pensando di riproporre anche in alcuni porti italiani". Nel frattempo, le proteste e le "braccia incrociate",

continuano. Nella mattinata di giovedì 22 luglio 2021 è previsto l' attracco della "Bahri Jazan" a Genova. I portuali

hanno già annunciato sit-in di protesta sul molo. "Una protesta che assume particolare significato perché cade nei

giorni dell' anniversario del G8 -conclude Tombola-. Le lotte di vent' anni fa sono molto vicine a quelle di oggi. I

portuali si sentono eredi di quella lotta e ne condividono i valori compresa la nonviolenza". © riproduzione riservata

Condividi: Twitter Facebook WhatsApp Stampa Altro Skype LinkedIn.
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Venezia, ecco il conto dello stop alle grandi navi: oltre 200 milioni

By Claudio Paudice

Getty&HP Venezia È di oltre duecento milioni il conto, provvisorio, dello stop

alle Grandi Navi a Venezia. Il decreto per la salvaguardia del centro storico, già

arrivato nelle commissioni competenti del Senato per la conversione in legge,

fa finalmente chiarezza sull' entità degli indennizzi previsti dal Governo Draghi

dopo la decisione assunta pochi giorni fa di impedire sin da subito il transito dei

colossi della crocieristica nel Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca.

Una "fretta" dovuta alla necessità di evitare l' umiliazione della "sanzione"

Unesco, scongiurata in extremis: il Comitato del Patrimonio mondiale ha

appena deciso di non iscrivere la Serenissima nella black list dei siti in pericolo,

come aveva minacciato a giugno in caso di inazione da parte dell' Italia.

Salvata la faccia, però, ci sono da salvare le attività economiche coinvolte dal

decreto che dall' oggi al domani ha chiuso le vie di transito alla crocieristica. Un

esempio tipico, si vedrà, di come la mancata programmazione e attuazione di

interventi infrastrutturali vitali e considerati improcrastinabili già un decennio fa

si traduca in uno spreco di risorse pubbliche. La parte più cospicua dei ristori

previsti dal Dl Grandi Navi andrà alle compagnie di navigazione sulla base di

stime ricavate dai dati forniti dalle compagnie stesse, mentre i lavoratori potranno usufruire della cassa integrazione,

se non lo percepiscono già. Nel mezzo il terminalista Venezia Terminal Passeggeri (Vtp), partecipato al 50% dalla

Regione Veneto attraverso la sua finanziaria Veneto Sviluppo e per l' altra metà dalle compagnie di navigazione, che

ottiene un indennizzo inferiore a quello richiesto ma che potrà contare su ristori aggiuntivi sotto forma di riduzione del

canone concessorio, come si legge nelle pieghe del decreto pubblicato in Gazzetta ufficiale. Ma questo è un capitolo

ancora tutto da scrivere, e che per il momento lascia il terminalista nell' incertezza. Nel dettaglio, il conto provvisorio

prevede un onere per le casse pubbliche pari a 222 milioni, così ripartito: 42 milioni quest' anno, 33 milioni il prossimo,

15 milioni nel 2023, 42 milioni nel 2024, 55 milioni nel 2025 e 35 milioni nel 2026. La spesa maggiore è per la

costruzione di massimo cinque approdi provvisori a Marghera, pari a 157 milioni totali. Il provvedimento del Governo

non stabilisce un cronoprogramma che spetterà al presidente dell' Autorità portuale - nominato contestualmente

commissario straordinario con poteri di deroga ai sensi del decreto Sblocca-cantieri - mettere giù ma ripartisce la

spesa su ben sei anni, da qui al 2026. Ci sono da realizzare i punti di attracco delle crociere, fare manutenzione dei

canali esistenti previa valutazione di impatto ambientale e altri interventi per migliorare l' accessibilità e la sicurezza

della navigazione in un contesto di traffico non solo passeggeri ma soprattutto commerciale. Marghera, al momento,

non accoglie il trasporto dei turisti ma è attrezzata solo per il traffico di container e rinfuse, e il contesto in cui è

inserita è quello di un polo petrolchimico. Non una bella cartolina per i turisti che arrivano a Venezia. Al mondo del

lavoro che dovrà fare i conti con gli effetti economici della chiusura al traffico delle grandi navi per i prossimi mesi è

stata destinata la fetta più piccola della torta: sono stanziati cinque milioni per quest' anno e cinque per il prossimo

che andranno solo a coloro che non percepiscono altre forme di sostegno al reddito, come la cassa integrazione. La

platea dei destinatari è tuttavia vasta: i dipendenti di Vtp e delle aziende che hanno contratti d' appalto o concessione,

imprese portuali e di servizi nautici, agenzie marittime, spedizionieri doganali e tutte quelle imprese della logistica "la

cui attività sia connessa al transito delle navi nelle vie" interdette. Le somme stanziate "costituiscono limiti di spesa".
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Altre non ce ne saranno. Alle compagnie di navigazione "che hanno già comunicato l' effettuazione" dal 1° agosto dei

transiti per le vie d' acqua inibite al traffico, sono invece destinati 30 milioni
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per l' anno 2021, necessari ad affrontare i costi relativi alla riprogrammazione delle rotte e per pagare i rimborsi ai

passeggeri che rinunceranno al viaggio. In attesa della fine dei lavori di adeguamento a Marghera, Msc dirotterà le

sue crociere al porto di Monfalcone, mentre Costa si dirigerà a Trieste. L' entità dei ristori ai giganti delle crociere è

stata quantificata sulla base dei dati forniti dalle compagnie. Nella relazione tecnica si legge che nel periodo che va dal

1° agosto a fine anno sono state stimate 55 crociere con una media per singola nave di duemila passeggeri circa.

"Tenuto conto del numero di passeggeri complessivi stimati (114.583 unità) è stata considerata una percentuale di

prenotazioni già effettuate pari al 56%", e al contempo è stato stimato un tasso di cancellazione "pari al 15%", circa

9500 disdette. Si è tenuto conto poi di uno sconto di 80 euro per passeggero praticato dalle compagnie di

navigazione e dei costi per l' attracco delle navi in altri porti pari a 135mila per singola nave. Altri 25 milioni, tra questo

e l' anno prossimo, andranno al terminalista Vtp che dispone di sette terminal alla Marittima e altri due a San Basilio.

La somma è di gran lunga inferiore al danno che Vtp ritiene di aver subito con il divieto immediato, e senza un piano B

già operativo, di accesso alle sue banchine. Ma il decreto da poco licenziato dal Consiglio dei ministri lascia aperto

uno spiraglio per il futuro. Come sulla definizione dei tempi necessari ai lavori di adeguamento dello scalo di

Marghera, anche sul tema della concessione il Governo lascia la palla all' Autorità portuale che, "nel rispetto della

normativa europea", potrà rivedere la concessione con Vtp, allungandone la scadenza oggi fissata al 2025, e

contestualmente riducendo, rateizzando e rimodulando il canone concessorio. In altre parole, la spesa per le casse

dello Stato potrebbe aumentare nei prossimi anni, così come i benefici per il concessionario che, come detto, è

partecipato dalla Regione e dalle compagnie di navigazione. Dal punto di vista ambientale, si tratta di una vittoria a

metà: chi sperava che le grandi navi uscissero per sempre dallo specchio acqueo della Serenissima è destinato a

restare deluso. Il decreto infatti impedisce l' accesso delle crociere alle vie d' acqua più importanti (Bacino e Canale di

San Marco, e la Giudecca) che attraversano il Centro storico, ma non alla Laguna. La quota maggiore delle spese per

adeguare l' infrastruttura di Marghera, circa 65 milioni, è infatti destinata agli interventi di manutenzione lungo il Canale

dei Petroli. Resta da capire quanto costerà, nel dettaglio, adeguare la rotta che passa da Malamocco, dal momento

che il passaggio ha una ampiezza e uno spazio di manovra limitati. Le risorse vengono stanziate "per interventi di

manutenzione dei canali esistenti finalizzati" al transito lungo il Canale dei petroli, agli ormeggi temporanei "e all'

accesso alla odierna Stazione Marittima". Non viene tuttavia esclusa la possibilità di arrivare all' attuale porto di

Venezia, in futuro, "dal retro", risalendo il Canale Vittorio Emanuele III. Pochi giorni fa Vtp ha ribadito che questa è da

sempre la sua posizione: "Auspichiamo che il governo valuti attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il

Vittorio Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza". Insomma,

una volta adeguata Marghera, i colossi del mare di certo non passeranno più attraverso Venezia ma ci gireranno

comunque intorno. Per vedere le navi davvero fuori dalla Laguna bisognerà aspettare il nuovo porto offshore, un

progetto invero ancora in alto mare. Solo il 29 giugno scorso è stato indetto il "concorso di idee" per sviluppare uno

scalo lontano dalla città e che non rechi con sé ripercussioni sui fondali e sull' ecosistema lagunare. La call

internazionale, articolata in due fasi, si dovrebbe concludere a dicembre 2022, e solo per conoscere il progetto

vincitore bisognerà aspettare la fine di giugno del 2023. L' idea di un porto fuori dalla Laguna dove effettuare il

trasbordo passeggeri tuttavia non è nuovo e già in passato si è imbattuto in diverse criticità operative legate in

particolar modo non tanto alla mare astronomica (quella "ordinaria") quanto al rialzo marino dovuto ai venti che

soffiano sulla Laguna che ne rendono molto complessa la realizzazione. Comunque la si metta, la mancanza di

programmazione perpetrata per più di un decennio su Venezia costerà non poco alle casse pubbliche. Se l' approdo

finale dovesse restare il terminal di Marghera, i 160 milioni investiti nel corso degli anni dal terminalista misto pubblico-

privato nell' attuale Stazione Marittima, saranno stati sprecati. Per non perdere l' operatività della Marittima, l'
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alternativa sarebbe quella di arrivare a Venezia passando da Marghera e risalendo poi il Canale Vittorio Emanuele III.

In questo caso, alla spesa di 157 milioni per lavori e ristori previsti dal Dl Grandi Navi andrebbero poi sommate le

risorse per l' adeguamento del Canale Vittorio Emanuele, da escavare fino a una profondità di circa 10 metri e mezzo
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sotto il livello del mare. Questa soluzione era stata già vagliata dall' ex ministro dei Trasporti Graziano Delrio che,

dopo una lunga serie di interlocuzioni con le istituzioni e i soggetti coinvolti, l' aveva individuata come la migliore tra

quelle disponibili in seno al cosiddetto "Comitatone". Per una serie di ragioni: il mantenimento della caratteristica di

home port e della stazione Marittima, le navi fuori dal centro storico, nessun stravolgimento del piano regolatore, e

possibilità di accogliere navi di ultima generazione con adeguati lavori di escavo e di allargamento del bacino. Come

spesso accade, però, cambia il ministro e cambia anche il progetto. Il successore di Delrio, il grillino Dario Toninelli,

non ha mai condiviso l' idea di consentire alle navi di arrivare a Venezia per una via alternativa senza passare dal

centro storico, ma è rimasto invece affascinato dal progetto di un porto fuori laguna, poi mai realizzato. Un' idea

molto simile, anzi uguale, a quella che adesso sostiene con forza il Governo Draghi. Nel frattempo sono passati anni

durante i quali la marea di Venezia si è alzata e con essa anche il conto per le casse dello Stato.

Huffington Post

Venezia



 

giovedì 22 luglio 2021
[ § 1 7 9 1 8 5 7 8 § ]

Venezia: presidente del Porto nominato commissario per approdi temporanei grandi navi

"Accolgo con grande senso di responsabilità questa nomina che giunge a

disciplinare una materia per anni oggetto di acceso dibattito: farò in modo di

attuare quanto previsto dal decreto nella direzione della tutela del nostro

tessuto economico territoriale e della comunità portuale che va sostenuta in

questo difficilissimo momento - proprio ora che si stava superando il blocco

totale dovuto alla pandemia. Per quanto ci riguarda è tempo di lavorare

alacremente per gestire al meglio la fase di avvio con l' obiettivo di costruire

una governance solida, una roadmap definita e uno sviluppo temporale

chiaro. Una sfida enorme che affrontiamo consapevoli di dover rendere

compatibili iniziative a supporto di due importanti settori della puntualità

veneziana: quello crocieristico e quello industriale- commerciale. In questo

senso sarà di grande ausilio, come Commissario straordinario, il fatto di

potersi avvalere della norma 'sblocca cantieri', in modo tale da operare sulla

falsa riga del cosiddetto modello Genova per poter gestire in maniera ottimale

tempi e modi di attuazione". Così il Presidente dell' Autorità di sistema

portuale di Venezia e Chioggia Fulvio Lino Di Blasio commenta la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto legge 20 luglio 2021 numero 103 con il quale è stato nominato

Commissario straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di interventi complementari per la

salvaguardia di Venezia e della sua Laguna. In attesa che il decreto legge faccia il suo iter, il Commissario

Straordinario si sta già muovendo per definire la governance delle attività , puntando innanzitutto sul metodo di lavoro

che si svilupperà attraverso la condivisione e l' ascolto degli operatori e di tutte le istituzioni coinvolte. "Avrò a

disposizione" - continua il Commissario straordinario - "risorse finanziarie per le attività e le opere da realizzare.

Lavoreremo come previsto dalla norma per la realizzazione dei punti di attracco temporanei, la manutenzione dei

canali esistenti, gli interventi accessori per il miglioramento dell' accessibilità nautica e la sicurezza della navigazione.

La definizione del cronoprogramma rappresenta, infatti, uno dei passaggi attuativi più importanti legati al decreto e,

una volta identificato, ci consentirà di ricevere i finanziamenti per avviare le opere". Dal punto di vista tecnico

procedurale, il Decreto legge entra in vigore oggi e verrà esaminato dalle Commissioni in Camera e Senato per l' iter

parlamentare per essere convertito in legge entro 60 giorni , salvo modifiche. Il decreto legge prevede

complessivamente, tra opere e ristori, stanziamenti per 222 milioni di euro da qui al 2026, che verranno erogati

tramite i successivi decreti attuativi, già previsti dal decreto attuale: solo per il 2021 è, infatti, stabilito che vengano

stanziati 30 milioni di euro alle compagnie che avevano già previsto toccate a Venezia prima del 1 agosto e si vedono

oggi costrette a riprogrammare le attività e i complessi calendari stagionali con evidenti gravi costi aggiuntivi; poi 5

milioni di euro a VTP e ulteriori 5 milioni di euro ai lavoratori della filiera attraverso il Fondo per l' occupazione oltre

agli aiuti che erano già previsti dal decreto sostegni e dal decreto sostegni bis. Quanto al concessionario VTP, il

decreto prevede, inoltre, che l' AdSP possa procedere alla la riduzione, rateizzazione o rimodulazione del canone

concessorio. "Affronteremo questa fase critica, per molti emergenziale, con l' obiettivo di lavorare in stretta sinergia

con gli organi ministeriali e territoriali essendo al contempo a supporto di tutte le categorie colpite. Siamo chiamati

dunque a una prova importante, alla quale ci stiamo preparando perché il nostro obiettivo è, e sarà, continuare a

garantire la centralità di Venezia e il ruolo primario nel sistema locale, nazionale ed internazionale, avendo ben chiaro

di dover operare nel rispetto dei principi della sostenibilità", conclude. (Adnkronos)

Veneto Report

Venezia
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Primo report di sostenibilità congiunto dei terminal genovesi di PSA

22 Jul, 2021 GENOVA - Stamani a Genova nel Complesso Monumentale della

Lanterna, è stato presentato il primo Report di sostenibilità congiunto di PSA

Genova Pra' e PSA SECH. La data scelta non è casuale, poiché l' evento ha

avuto luogo a un anno esatto dall' autorizzazione alla ristrutturazione degli

assetti societari delle due organizzazioni da parte dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Anche la scelta del luogo non è fortuita: la

Lanterna diventa simbolo dell' integrazione delle due realtà genovesi, una a

levante e l' altra a ponente, facenti capo alla regia unica di PSA. La redazione

del primo Report di sostenibilità delle due organizzazioni testimonia la volontà

di PSA di garantire uno sviluppo sostenibile e responsabile per la comunità

genovese e l' impegno profuso nel valorizzare il territorio in cui opera , fino a

diventare parametro di riferimento per le altre realtà del settore. Il gruppo PSA

persegue una continua efficienza dei processi, con investimenti mirati all'

innovazione e con particolare attenzione alle risorse del territorio non solo in

termini economici, ma anche ambientali e umani. Attraverso il Report, stilato

secondo le linee guida internazionali GRI e che annovera tutti gli obiettivi di

sostenibilità raggiunti dalle due aziende nel 2020 e nei due anni precedenti, il gruppo PSA dimostra concretamente di

considerare fondamentale la strategicità di un' integrazione fondata sull' importanza del territorio, sul quale continua ad

investire cospicue risorse. PSA Genova Pra' Precedentemente conosciuto come Voltri Terminal Europa, PSA

Genova Pra' è il maggior terminal contenitori del Nord Tirreno e del porto di Genova, con una quota di circa il 60% dei

contenitori movimentati nell' intero porto. Grazie a un organico di circa 660 dipendenti e ai continui investimenti in

innovazione, attualmente il Terminal PSA Genova Pra' può servire contemporaneamente tre meganavi portacontainer

di capacità 20.000 TEUs ciascuna, accogliere oltre 1.500 TEUs reefer, movimentare 120 treni la settimana e servire

2.400 camion al giorno. Dalla data dell' acquisizione del Terminal nel 1998, il gruppo PSA International ha investito per

la sua crescita e sviluppo circa oltre 600 milioni di euro. PSA SECH Precedentemente conosciuto come Terminal

Contenitori Porto di Genova o SECH, PSA SECH è situato presso Calata Sanità, nel cuore del porto di Genova. La

posizione ideale del porto in cui opera e la sua ubicazione, che consente una prossimità strategica agli accessi via

mare, ferrovia e terra, costituiscono una base ottimale per le operazioni di sbarco e imbarco e per i collegamenti

terrestri con i nodi logistici, favorendo logiche di penetrazione verso le aree produttive del nord Italia e sud Europa. A

partire dall' estate 2020, PSA SECH è controllata dal gruppo PSA. PSA International PSA International è uno dei

principali operatori terminalistici mondiali; ha partecipazioni in 40 terminal portuali in Asia, Europa e Americhe, con

quartier generale a Singapore e Anversa. PSA è costantemente impegnata, in stretta collaborazione con le

Compagnie di Navigazione, nella crescita della propria rete portuale per diventare il principale operatore di riferimento

per la comunità portuale a livello mondiale. Avvalendosi dei migliori talenti del settore, PSA International offre ai propri

clienti servizi affidabili e di altissima qualità, instaurando con tutti i propri interlocutori rapporti di reciproca crescita.

Scelto come migliore operatore tra tutti i principali porti mondiali, PSA è di fatto l' operatore portuale leader a livello

globale.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Terminal genovesi di PSA, primo report congiunto per uno sviluppo "responsabile e
sostenibile"

Genova. Presentato oggi, nella cornice del complesso monumentale della

Lanterna , il primo report di sostenibilità congiunto di Psa Genova Pra' e Psa

Sech . Come emerge da una nota diffusa dalle società 'la data scelta non è

casuale, poiché l' evento ha avuto luogo a un anno esatto dall' autorizzazione

alla ristrutturazione degli assetti societari delle due organizzazioni da parte

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Anche la scelta

del luogo non è fortuita: la Lanterna diventa simbolo dell' integrazione delle

due realtà genovesi , una a levante e l' altra a ponente, facenti capo alla regia

unica di PSA'. Le due organizzazioni continuano affermando che 'la redazione

del primo Report di sostenibilità testimonia la volontà di PSA di garantire uno

sviluppo sostenibile e responsabile per la comunità genovese e l' impegno

profuso nel valorizzare il territorio in cui opera, fino a diventare parametro di

riferimento per le altre realtà del settore. Il gruppo PSA persegue una continua

efficienza dei processi, con investimenti mirati all' innovazione e con

particolare attenzione alle risorse del territorio non solo in termini economici,

ma anche ambientali e umani'. E concludono: 'Attraverso il Report, stilato

secondo le linee guida internazionali GRI e che annovera tutti gli obiettivi di sostenibilità raggiunti dalle due aziende nel

2020 e nei due anni precedenti, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare fondamentale la strategicità di

un' integrazione fondata sull' importanza del territorio, sul quale continua ad investire cospicue risorse'. PSA Genova

Pra' Precedentemente conosciuto come Voltri Terminal Europa, PSA Genova Pra' è il maggior terminal contenitori del

Nord Tirreno e del porto di Genova, con una quota di circa il 60% dei contenitori movimentati nell' intero porto. Grazie

a un organico di circa 660 dipendenti e ai continui investimenti in innovazione, attualmente il Terminal PSA Genova

Pra' può servire contemporaneamente tre meganavi portacontainer di capacità 20.000 TEUs ciascuna, accogliere

oltre 1.500 TEUs reefer, movimentare 120 treni la settimana e servire 2.400 camion al giorno. Dalla data dell'

acquisizione del Terminal nel 1998, il gruppo PSA International ha investito per la sua crescita e sviluppo circa oltre

600 milioni di euro. PSA SECH Precedentemente conosciuto come Terminal Contenitori Porto di Genova o SECH,

PSA SECH è situato presso Calata Sanità, nel cuore del porto di Genova. La posizione ideale del porto in cui opera

e la sua ubicazione, che consente una prossimità strategica agli accessi via mare, ferrovia e terra, costituiscono una

base ottimale per le operazioni di sbarco e imbarco e per i collegamenti terrestri con i nodi logistici, favorendo logiche

di penetrazione verso le aree produttive del nord Italia e sud Europa. A partire dall' estate 2020, PSA SECH è

controllata dal gruppo PSA. PSA International PSA International è uno dei principali operatori terminalistici mondiali;

ha partecipazioni in 40 terminal portuali in Asia, Europa e Americhe, con quartier generale a Singapore e Anversa.

PSA è costantemente impegnata, in stretta collaborazione con le Compagnie di Navigazione, nella crescita della

propria rete portuale per diventare il principale operatore di riferimento per la comunità portuale a livello mondiale.

Avvalendosi dei migliori talenti del settore, PSA International offre ai propri clienti servizi affidabili e di altissima

qualità, instaurando con tutti i propri interlocutori rapporti di reciproca crescita. Scelto come migliore operatore tra tutti

i principali porti mondiali, PSA è di fatto l' operatore portuale leader a livello globale. Per maggiori informazioni,

visitate il nostro sito www.globalpsa.com.

Genova 24

Genova, Voltri
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Primo Report di sostenibilità congiunto per i terminal genovesi PSA Genova Pra' e PSA
SECH

Annovera gli obiettivi di sostenibilità raggiunti dalle due aziende nel 2020 e nei

due anni precedenti Ad un anno dal via libera del Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale alla concentrazione

societaria fra PSA Genova Pra' e PSA SECH ( del 23 luglio 2020), oggi le

due società terminaliste genovesi hanno presentato il primo Report di

sostenibilità congiunto. Il Report, stilato secondo le linee guida internazionali

GRI, annovera tutti gli obiettivi di sostenibilità raggiunti dalle due aziende nel

2020 e nei due anni precedenti. Il gruppo PSA di Singapore, a cui fanno capo

le due aziende genovesi, ha evidenziato che il documento dimostra

concretamente di considerare fondamentale la strategicità di un' integrazione

fondata sull' importanza del territorio, sul quale continua ad investire cospicue

risorse. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio

gratuito.

Informare

Genova, Voltri
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Genova, primo report di sostenibilità congiunto dei terminal PSA

A un anno dalla ristrutturazione societaria, PSA Genova Pra' e PSA SECH hanno presentato il bilancio ambientale
che agevola i mutui

Oggi, nella cornice del complesso monumentale della Lanterna di Genova, è

stato presentato il primo report di sostenibilità congiunto dei terminal portuali

PSA Genova Pra' e PSA SECH. La presentazione arriva a un anno esatto

dall' autorizzazione alla ristrutturazione degli assetti societari delle due

organizzazioni da parte dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale. Il bilancio di sostenibilità è un documento che contiene

valutazioni sull' impatto economico, ambientale e sociale di un' azienda. È

utile a migliorarne la reputazione, l' immagine, e ad agevolare i finanziamenti.

«La redazione del primo Report di sostenibilità delle due organizzazioni

testimonia la volontà di PSA di garantire uno sviluppo sostenibile e

responsabile per la comunità genovese e l' impegno profuso nel valorizzare il

territorio in cui opera, fino a diventare parametro di riferimento per le altre

realtà del settore», si legge in una nota congiunta. «Il gruppo PSA persegue

una continua efficienza dei processi, con investimenti mirati all' innovazione e

con particolare attenzione alle risorse del territorio non solo in termini

economici, ma anche ambientali e umani. Attraverso il Report, stilato secondo

le linee guida internazionali GRI e che annovera tutti gli obiettivi di sostenibilità raggiunti dalle due aziende nel 2020 e

nei due anni precedenti, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare fondamentale la strategicità di un'

integrazione fondata sull' importanza del territorio, sul quale continua ad investire cospicue risorse».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Ferrari: "Sostenibilità è un cambio di mentalità"

L'ad Psa Genoa Investments sul caos viabilità: rischio perdita di competitività del porto e del sistema Paese

Redazione

GENOVA Si presenta oggi il Report di sostenibilità congiunto di Psa Genova

Pra' e Psa Sech, nel giorno in cui si raggiunge il primo anno di lavoro

condiviso dalla fusione. Un progetto importante per noi -sottolinea

l'amministratore delegato di Psa Genoa Investments Roberto Ferrari perchè

dà modo di renderci trasparenti, giudicarci e darci degli obiettivi. Obiettivi

condivisi con gli 887 dipendenti delle due aziende, il 95% dei quali, spiega il

report, proviene dalla provincia genovese sulla quale vengono riversati 88

milioni annui in approvvigionamenti. Ci sentiamo parte della comunità-

continua- e questo per noi rappresenta il momento della responsabilità nei

suoi confronti, responsabilità personale, di gruppo, sociale e ambientale. Ma

parlare di sostenibilità per Ferrari significa cambiare mentalità come azienda e

per fare questo ci vuole del tempo: Le istituzioni vedono favorevolmente il

trend che ci sta travolgendo, per noi è una scelta obbligata perchè arriverà il

giorno in cui il cliente sceglierà una azienda per una determinata etica

perseguita. La svolta verde passa inevitabilmente da investimenti importanti

come il progetto di rinnovare l'intero parco mezzi e sostituire il diesel con

l'elettrico. Cambiare 60 trattori non è cosa da poco -sottolinea il presidente del Cda Psa Italia Gilberto Danesi se si

considera che ogni mezzo ha un costo che si aggira intorno ai 300 mila euro. Un investimento che rende bene l'idea

della decisione presa da Singapore aggiunge. Proprio in campo elettrico c'è già un progetto importante che vede il

90% dell'energia coperta da garanzia di origine rinnovabile, che si affianca all'impianto di lavaggio a circuito chiuso

che evita sprechi d'acqua all'interno dei terminal. L'altro aspetto da prendere in considerazione sotto il profilo

ambientale è quello che riguarda lo sviluppo della ferrovia per trasferire le merci da gomma a ferro e che potrebbe

incidere in qualche modo sul problema delle code ai varchi e i problemi di viabilità che la zona ligure si troverà a dover

affrontare in modo particolare il prossimo mese di Agosto con la chiusura di una tratta autostradale. Ci saranno dei

problemi, ed il rischio -spiega Ferrari- è una perdita di competitività del porto e dell'intero sistema Paese. Noi stiamo

cercando di fare la nostra parte ad esempio con il gate semiautomatico di Genova Pra', che ad Ottobre a Sech

diventerà totalmente automatico, ma questo non funziona se tutto il sistema non collabora. Se in parte il problema

delle code ai varchi è risolto, non si trova attualmente una soluzione definitiva: Speriamo in una risposta adeguata da

dieci anni -dice Danesi- perchè è chiaro che serve una pianificazione per l'arrivo dei camion, che ad oggi continuano a

giungere ai terminal con picchi ingestibili. Nonostante eventi esterni che si abbattono sul porto, ponte Morandi,

pandemia, caos autostrade appunto, possiamo dire di essere riusciti a mantenere gli impegni presi un anno fa mette

in evidenza Giulio Schenone, ad Gip. I traffici hanno registrato un piccolo rimbalzo perchè di fatto, spiega Ferrari, gli

armatori non hanno modificato la capacità di stiva, quello che è cambiato riguarda invece la flessibilità nell'uso delle

banchine che ha permesso di evitare congestioni come è successo in passato. Ora si attende di capire cosa

succederà effettivamente alla chiusura dell'autostrada, uno scenario che è difficile immaginare nel suo complesso e

che certamente, a detta di tutti non si concluderà con Settembre ma andrà avanti ancora per diversi anni.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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"Meno 50% di CO2 in 10 anni, ralle solo elettriche e merci su rotaia". PSA-SECH punta
sulla sostenibilità

Leonardo Parigi

Sono gli obiettivi ambiziosi del gruppo, nato dalla fusione tra il colosso di

Singapore e l' azienda genovese , presentati oggi al Parco della Lanterna di

Genova. Genova - Spostare il traffico progressivamente su ferro, lavorare

esclusivamente con energia certificata 'verde', sostituire il parco macchine con

ralle solo elettriche. Questi e molti altri i punti del Rapporto di Sostenibilità

presentato oggi da PSA-SECH nel suggestivo scenario del Parco della

Lanterna, a Genova. "Una cornice storica che vuole sottolineare il nostro

impegno per il territorio», racconta Roberto Ferrari , amministratore delegato del

gruppo. "Più del 95% dei nostri fornitori è italiano, e il 70% di essi è attivo nella

provincia di Genova. Il legame dell' azienda con il territorio è forte, e per questo

motivo proprio oggi, nell' anniversario della fusione fra PSA e SECH, teniamo a

presentare il nostro primo rapporto di sostenibilità". Tema quanto mai attuale,

soprattutto se messo in relazione alla coda di mezzi pesanti che attende sotto al

sole di entrare in porto, ormai una costante quotidiana. Inquinamento, aumento

dei traffici, ambiente. Temi complessi da tenere in equilibrio, soprattutto se

consideriamo uno scenario globale. "Ma questa è l' epoca della responsabilità",

prosegue Ferrari . "Sia essa personale, ambientale o sociale, la scelta di prendere decisioni in questa direzione è

quasi obbligata. Perché ci crediamo, e perché le aziende verranno poi selezionate anche su questi aspetti". Il gruppo

nato dalla fusione tra il colosso di Singapore e l' azienda genovese punta a obiettivi ambiziosi. Una riduzione del 50%

delle emissioni di CO2 entro il decennio , la sostituzione del parco macchine - oggi diesel - con trattori elettrici . Ma

anche tramite decisi investimenti nel settore ferroviario , grazie alla costola ' Cargo Solutions '. L' obiettivo di rendersi

'green' e più competitivi diventa quindi un aspetto strategico, anche in relazione al contesto complesso delle attuali reti

di trasporto locali e nazionali. "Dobbiamo uscire da queste antiche dinamiche, non possiamo permetterci di far

arrivare i camion tutti insieme», chiosa Gilberto Danesi , presidente del cda di PSA Italia. "Da anni siamo a

disposizione dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova per trovare soluzioni tecnologiche, e investiamo nei nostri

spazi per avere anche gate full-automatic in grado di semplificare e velocizzare le operazioni di entrata e uscita. Ma

poi il traffico deve essere coerente con le attività portuali". Soluzioni tutt' altro che vicine, pare, viste le fosche

previsioni delle prossime settimane sul lato autostradale. "Il rischio congestionamento è evidente», fa eco Giulio

Schenone , "ma più che altro si dovrà far fronte anche al rischio che le aziende scelgano poi altri scali. Dopo la

tragedia di Ponte Morandi, i cantieri infiniti e la pandemia, è obbligatorio il cambio di passo per evitare il blocco totale

del traffico".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Psa-Sech, tutti i numeri a un anno dal matrimonio

Genova - A un anno dalla fusione dei due maggiori terminalisti del porto di Genova, Psa e Sech, è stato presentato
questa mattina il primo rapporto di sostenibilità congiunto. La data scelta non è casuale, poiché l' evento ha avuto
luogo a un anno esatto dall' autorizzazione alla ristrutturazione degli assetti societari

Genova - A un anno dalla fusione dei due maggiori terminalisti del porto di

Genova, Psa e Sech, è stato presentato questa mattina il primo rapporto di

sostenibilità congiunto. La data scelta non è casuale, poiché l' evento ha avuto

luogo a un anno esatto dall' autorizzazione alla ristrutturazione degli assetti

societari delle due organizzazioni da parte dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Occidentale. Sotto la Lanterna, scelta come simbolo di unione

fra i due terminal, sono stati presentati dall' amministratore delegato Roberto

Ferrari, amministratore delegato di Psa Genoa Investments, i numeri con cui

le due aziende impattano sul sistema economico di Genova. In un anno, il

terminal di Pra' e quello di Sampierdarena hanno pagato 88 milioni di euro di

approvvigionamenti ai fornitori, di cui il 95% è italiano, a fronte di 55 milioni di

euro di remunerazioni ai dipendenti, per il 70% localizzato in provincia di

Genova. Complessivamente, i due terminal impiegano 887 persone (658 a

Pra', 229 a Sampierdarena), il 95% proveniente dalla provincia di Genova.

Nell' anno passato, sono stati versati 136 mila euro a favore di associazioni

attive sul territorio. Come in tutta la galassia Psa, anche a Genova il gruppo di

Singapore ha ambiziosi progetti di sostenibilità ambientale: l' obiettivo è ridurre le attuali emissioni di anidride

carbonica del 50% entro il 2030. Proprio per questo, come ha annunciato il presidente di Psa Italia, Gilberto Danesi, il

gruppo sta portando avanti un piano di sostituzione del parco ralle, per arrivare alla completa elettrificazione dei mezzi

di piazzale. Nel dettaglio si tratta della sostituzione di 60 mezzi, del valore di 300 mila euro ciascuna, per complessivi

18 milioni di euro. Oltre a questo, si è proceduto alla sostituzione delle 21 gru di piazzale, oggi elettrificate, puntando

poi su un sempre più incisivo shift modale verso la ferrovia. Il gruppo non conferma ma nemmeno smentisce una

trattativa per l' acquisizione della FuoriMuro, l' azienda che nel porto di Genova si occupa della manovra ferroviaria,

mentre Ferrari sottolinea come, a seguito del buon andamento del collegamento internazionale ferroviario con Basilea

(dove Psa ha anche aperto un ufficio, per essere più vicina alla clientela dell' Europa centrale), si stiano valutando

altre opzioni per nuovi collegamenti in altre aree che potenzialmente possono essere servite dal porto di Genova,

come il Sud della Francia, la Baviera e l' Austria. I due terminal controllati da Psa Genoa Investments, società di diritto

belga partecipata al 62% da Psa Genova Pra' e al 38% dalla società Gip, in termini di quote di mercato nel settore

container, nel 2020 hanno pesato per il 70% sul traffico portuale di Genova (Psa Pra' 59%, Psa Sech 11%), seguito

dal 15% del Genoa Port Terminal (Spinelli, 15%), Imt (Messina, 10%) e Terminal San Giorgio (Gavio, 4%) - per un

totale di 1,6 milioni di teu (1,3 milioni Pra', 270 mila Sech): entrambi i terminal hanno risentito della crisi globale dei

traffici, che nel porto di Genova ha sottratto circa 300 mila teu ai livelli del 2019. Complessivamente, le navi approdate

sono state 573 a Pra' e 231 al Sech, dove rispettivamente sono stati serviti 452 mila e 131 mila camion, con un

turnaround medio di 34 e 20 minuti, a fronte di un totale di teu scaricati e ricaricati su treno di 192 mila e 21 mila per

Pra' e Sampierdarena rispettivamente, su 4.674 e 484 treni. Il 2020 si è fatto sentire sui conti delle due aziende: lo

scorso anno il terminal Psa di Genova Pra' ha registrato un utile netto di 10,4 milioni di euro (-59,3% rispetto al 2019)

e un margine operativo lordo negativo di 16,4 milioni (lo era per 15 milioni nel 2019); mentre il terminal Psa Sech di

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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ha chiuso in rosso per 1,4 milioni (a fronte di un utile di 192 mila euro lo scorso anno) e margine operativo lordo

negativo di 3,9 milioni (-3,7 milioni nel 2019). Nel quadro dei consumi, si segnala l' utilizzo nei terminal di impianti di

lavaggio a circuito chiuso per evitare gli sprechi d' acqua: a Pra' lo scorso anno sono stati consumati quasi 51 mila

metri cubi d' acqua (contro i 46 mila del 2019), a Sampierdarena 4.900 contro 10 mila. Per quanto riguarda le

attrezzature, quelle alimentate elettricamente a Pra' consistono in 21 gru di piazzale, 12 gru di banchina, quattro gru da

ferrovia, 17 muletti, due piattaforme elevabili, due autovetture. Il parco a gasolio consiste in 10 gru di piazzale, 34

reachstaker (a noleggio), 97 trattori portuali, 12 carrelloni da vuoti, 16 muletti, tre piattaforme elevabili, sette

autovetture operative (più altre 26 a benzina). Al Sech di elettrico ci sono cinque gru di banchina, sei gru di ferrovia,

quattro carrelloni da vuoti, una piattaforma elevabile. A gasolio ci sono sei gru di piazzale, 23 trattori portuali, 15

semoventi, nove carrelloni, una piattaforma elevabile, tre veicoli aziendali e 17 autovetture in leasing. Entrambi i

terminal hanno registrato complessivamente una riduzione dei gas ad effetto serra prodotti dalla somma delle

emissioni per la produzione di energia elettrica, dalla combustione di gasolio, benzina, metano, dal consumo di fluidi

refrigeranti: a Pra' si è passati dalle 21,8 milioni di tonnellate di anidride carbonica equivalenti a 17,9 milioni (-17,8%);

al Sech il passaggio è da quattro a 3,4 milioni (-16,1%) di tCO2eq.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Cantieri autostrade: Psa-Sech "Tir arrivino su prenotazione"

(ANSA) - GENOVA, 22 LUG -  " I l  porto d i  Genova ha bisogno di una

pianificazione degli arrivi dei tir: non possono arrivare tutti insieme. Bisogna

stabilire la capacità di ricevimento di ogni singolo terminal e far arrivare solo

quel numero di camion, mentre gli altri dovranno rallentare il loro arrivo, altrimenti

fanno la coda in autostrada e poi di nuovo nei terminal". Gilberto Danesi,

presidente di Psa Italia (cui fanno capo Psa Genova Pra' e Psa Sech), rilancia la

necessità di un piano coordinato per tutto il porto, al di là dell' emergenza del

momento che fra la chiusura di un tratto di A10 e a causa di lavori anche della

stazione ferroviaria di Genova Marittima, al servizio del porto nel bacino di

Sampierdarena, ad agosto rischierà di paralizzare i traffici. "Ci saranno grosse

difficoltà per questo, stiamo cercando di capire come faranno per cercare di

ovviare. E' chiaro che se si bloccano anche i treni dopo le autostrade sarà un

grosso problema: il contenitore è come l' acqua, va dove trova minore

resistenza quindi avremo sicuramente dei danni" sottolinea Danesi. Il rischio,

insomma, è che i traffici di container prendano strade diverse da Genova.

"Stiamo interloquendo, sia tra terminalisti che con Adsp e le autorità rischiamo

di far perdere competitività a tutto il sistema portuale" aggiunge Roberto Ferrari, ad di Psa Genova Investment. Serve

una pianificazione dei cantieri che non penalizzi il porto sommandosi al caos provocato già in generale dai cantieri

autostradali e più in generale da anni si aspetta una pianificazione dei flussi dei tir. Psa nei due terminal punta a

spostare più traffici su gomma, ma serve anche una pianificazione per evitare le code dei tir. "Noi abbiamo investito

nell' automazione dei gate - dice Ferrari - ma funzionerà se tutto il sistema parteciperà al progetto". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Chiusura A10, la proposta di Linea Condivisa: "Più treni a tariffe agevolate e bus gratis a
Genova"

Liguria . Di fronte allo scenario della chiusura della A10 dal 6 al 23 agosto tra

Aeroporto e Pra '  ' r isulta di estrema gravità la totale mancanza di

coinvolgimento degli enti locali liguri, a partire dalla Regione, alla quale si

aggiunge la mancanza di un basilare, per quanto vitale però, coordinamento tra

i diversi grandi cantieri che stanno interessando il nodo genovese in questi

anni. Ogni chiusura dei tratti autostradali ha un impatto significativo sulla

viabilità ordinaria, su quella secondaria e sui collegamenti da e per l' entroterra,

che da anni scontano un rapporto subordinato non più tollerabile nei confronti

della costa'. Lo scrive in una nota Linea Condivisa . 'Un esempio lampante dell'

impatto che questi lavori genereranno è rappresentato da un territorio come

quello della Val Stura ed Orba che, oltre a scontare la chiusura programmata

della tratta ferroviaria Genova-Ovada-Acqui per tutto il mese di agosto, per via

dei lavori legati al Terzo Valico, troverà il percorso dei bus sostitutivi

pesantemente complicato per via degli interventi sulla viabilità autostradale in

oggetto', spiega la consigliera della città metropolitana di Genova per

Coalizione civica per città metropolitana - Linea Condivisa Daniela Tedeschi .

'Ma come si suol dire, alle mancanze nella programmazione della manutenzione da parte del Comune di Genova -

prosegue la presidente di Linea condivisa Rossella D' Acqui - si aggiungono anche i problemi di manutenzione della

viabilità secondaria da parte dei municipi, che per via dell' accentramento portato avanti dal sindaco Bucci, sono

progressivamente stati svuotati di funzioni, competenze e fondi necessari per questa tipologia di interventi'. 'Per

rendere l' idea, basti pensare che le compagnie di navigazione invitano i propri clienti a scegliere scali alternativi, vista

l' oggettiva difficoltà per la viabilità cittadina ad assorbire il flusso dei mezzi pesanti. Questo è inaccettabile e

potrebbe portare a perdite di servizi da e per il porto di Genova in maniera definitiva - aggiungono Alessio Boni e

Luca Cinelli , referenti del tavolo di lavoro sulla Mobilità dell' associazione Linea condivisa - soprattutto se pensiamo

al fatto che in questo momento storico il porto di Genova sta vivendo un momento di grande attività, e non può venire

penalizzato dalla mancanza di infrastrutture strategiche'. 'La mancanza di un ruolo diretto della Regione nella tematica

delle concessioni autostradali non manleva Toti dall' obbligo di impegnarsi affinché l' ente che rappresenta, assieme

all' Autorità di Sistema portuale, promuova quel coordinamento tra Autostrade per l' Italia, Rfi e Mims, affinché le

istanze del nostro territorio siano parte del processo decisionale riguardanti le opere manutentive sulla rete

infrastrutturale ligure', dichiara il capogruppo di Linea condivisa in consiglio regionale Gianni Pastorino . Queste le

proposte di Linea Condivisa : - un intervento urgente al fine di prevedere tariffazioni agevolate per il trasporto su ferro

sulla tratta Genova Piazza Principe-Ventimiglia, sotto forma di abbonamenti ferroviari - il potenziamento temporaneo

della tratta con collegamenti rapidi da realizzare mediante l' incremento di treni regionali/regionali veloci e/o Intercity

sulla medesima direttrice, sempre a prezzi agevolati - la ridiscussione del contratto di servizio con Trenitalia stipulato

nel 2018 e in vigore fino al 2032 , che risulta inadeguato per soddisfare il bisogno di mobilità in Liguria, specialmente

in un periodo emergenziale come quello che stiamo vivendo - l' istituzione della gratuità temporanea sul Tpl genovese

, come già sperimentato, al fine di incentivare una riduzione della mobilità privata nel periodo indicato - l' impegno del

presidente Toti per garantire un' adeguata rappresentanza delle pubbliche amministrazioni liguri ai tavoli di

coordinamento tra Autostrade e Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili - che venga istituito

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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urgentemente un tavolo di lavoro per coordinare e programmare l' afflusso o il transito delle merci da e per il porto di

Genova 'Non è pensabile scaricare
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sulla popolazione ligure, già stremata dai disagi di questi anni, il mancato coordinamento degli interventi manutentivi

sulle infrastrutture del nostro territorio. È evidente la mancanza di coordinamento e di programmazione che

caratterizza le azioni politiche sia della giunta comunale genovese che di quella regionale, che scaricano le proprie

carenze su altri enti, ma con scarso successo', conclude Linea Condivisa.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Laghezza (Confetra): un commissario per l' emergenza Liguria

GAM EDITORI

22 luglio 2021 - "Inaccettabile". In una sola parola Alessandro Laghezza,

Presidente di Confetra Liguria, ha bollato la decisione della struttura tecnica

del Ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia di chiudere l' A10 di

ponente per quasi tutto il mese di agosto in contemporanea con il blocco della

stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova l' accesso alle linee

merci. "Ci troviamo difronte - ha affermato Laghezza chiedendo la nomina di

un commissario ad acta per la Liguria - all' ennesima dimostrazione che la

pianificazione degli interventi sulle infrastrutture in primis quelle autostradali in

Liguria è a dir poco inesistente calpestando le necessità e le esigenze basilari

di tutto il settore logistico portuale". "La chiusura dell' A10 - ha sottolineato

Laghezza - tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a sommare ai

lavori nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove transitano i

convogli per i Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività del bacino

portuale di Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione del

traffico merci di tutto il Porto. Le conseguenze saranno pesantissime e

ricadranno ancora una volta sulle Aziende e su tutto il settore logistico-

portuale, già duramente provato in questi ultimi anni". "Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero

che conduca alla nomina di un Commissario ad acta - ha concluso il presidente di Confetra Liguria - per la gestione

dell' emergenza ligure, dotato di pieni poteri e in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di

categorie non solo del settore logistico, ma anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e

danni".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Partenze dei traghetti, a Genova autostrade in tilt: lunghe code in arrivo in città

GENOVA - Dall' alba di giovedì il porto di Genova è intasato dal grande

afflusso di auto e camion per le partenze dei traghetti e delle navi merci. Un

serpentone in ingresso ai varchi portuali, Tir in attesa di superare i controlli anti

covid, auto pronte all' imbarco verso le isole italiane, la Spagna, il nord Africa.

Ne soffre tutta la viabilità intorno al ponente genovese: lunghe code sulle vie

cittadine intorno all' elicoidale a fine strada Soprelevata e un sistema

autostradale che anche questa mattina non riesce a smaltire le auto in transito.

Il risultato: lunghe code sulla A10, a partire da Genova Aeroporto fino al casello

di Genova Ovest, ma anche sulla A7, a scendere da Genova Bolzaneto verso

Sampierdarena, e ancora da Genova Est sempre verso il bivio per uscire al

varco Ovest cittadino. Arrivano a Primocanale foto e testimonianze degli

automobilisti in coda (come la foto di questo articolo) ma le segnalazioni

mattutine non riguardano solo il casello di Genova Ovest e il porto: d alle 9 in

poi a causa dei cantieri anche la A12 inizia a soffrire, nella mattinata salgono i

chilometri di coda tra Rapallo e Chiavari a causa dei cantieri, così come tra

Nervi e Recco e tra Genova Est e Genova Nervi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Psa-Sech: Emergenza porto per caos autostrade, puntiamo sulla ferrovia ma i tir arrivino
su prenotazione

di Elisabetta Biancalani gioved 22 luglio 2021 GENOVA - Ad un anno dalla

difficile fusione tra Psa e Sech nel porto di Genova, il gruppo presenta il

primo bilancio di sostenibilità che in sintesi significa traguardare sempre di

più obiettivi verdi, compatibili a livello ambientale, e soprattutto convertire

sempre di più il traffico su gomma verso le ferrovie. E l' attenzione infatti

non può che non essere prima di tutto rivolta al rischio paralisi del porto di

Genova ad agosto per la concomitanza dei lavori sulla A10, chiusa dal 6 al

23 agosto tra Aeroporto e Prà, e i lavori sulla ferrovia marittima. "I lavori

sulle autostrade non termineranno ancora per anni, la chiusura ad agosto

della tratta di A10 e i lavori in ferrovia creeranno tanti problemi, rischio

blocco totale, ma non risolveranno la questione. Stiamo studiando insieme

all' Authority come agire. Bisogna ripensare all' organizzazione dei mezzi

che arrivano in porto, perché già si bloccano sulle autostrade e se poi

arrivano in porto e si bloccano di nuovo non può funzionare" spiegano i

vertici. "Il porto di Sidney già nel 1997 funzionava per prenotazioni di arrivo

dei tir ma qui non sembra essere possibile" incalza Giulio Schenone, nel

cda di Psa Genoa Investment. "Attenzione che il traffico cambia strada, se la situazione resta così. Ci devono

guardare anche noi come porto e non solo altre categorie. Scandalosi i 9 miliardi di euro dati dallo Stato ad

Autostrade, serve che la magistratura faccia il proprio corso e che ci diano i soldi che abbiamo perso per colpa delle

Autostrade. Ringrazio Primocanale e il senatore Rossi per l' impegno che su questo fronte ha messo e ancora

metterà" spiega Gilberto Danesi, presidente del cda di Psa Italia . "Stiamo discutendo con l' Autorità portuale e gli altri

soggetti per trovare una soluzione - spiega Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa Genoa Investment - ma

bisogna fare presto. I danni li abbiamo già per questo sistema autostradale disastroso e il rischio blocco ad agosto è

più che reale". IL REPORT DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa

Genoa Investments, spiega con i dati come si vada verso obiettivi di verde, sostenibilità ambientale e coesione con il

territorio: "Il report è un modo di renderci trasparenti usando standard internazionali e darci obiettivi sfidanti, giudicarci

e condividere i risultati con la comunità perché ci sentiamo parte della città, e ci piace capire dove siamo e dove

vogliamo arrivare. Alcuni dati: 88mln di euro di approvvigionamento riversati nel territorio, 55 milioni di euro di salari a

dipendenti diretti, 95 per cento di iifornitori italiani di cui 70 per cento in provincia di Genova, 887 persone impiegate

direttamente in Psa Sech, il 95 per cento dalla provincia di Genova. 136mila gli euro investiti in sostegno ad attività

del territorio. A livello di ambiente, si mira a una riduzione del 50% delle emissioni entro il 2030. Ma soprattutto si

punta a nuove connessioni ferroviarie, alla trasformazione del parco di mezzi diesel in elettrici, si usano Impianti di

lavaggio degli automezzi a circuito chiuso per evitare sprechi d' acqua". Giulio Schenone: "Il percorso di fusione tra

Psa e Sech è stato tortuoso è complicato a livello autorizzativo e ci eravamo presi degli impegni con l' Authority con

le parti sociali e tutto il mondo del porto, e li abbiamo mantenuti. Operiamo in mercato molto difficile complicato da

eventi esterni che sembrano abbattersi con regolarità sul porto: dopo il crollo di ponte Morandi, la pandemia e il caos

autostrade mancano giusto le cavallette Puntiamo molto sul cambio di modalità da gomma a ferro, complice il caos

autostrade ma lo avremmo fatto lo stesso. Gilberto Danesi, presidente del cda di Psa Italia: "Psa ha deciso di

diventare verde e proveremo ralle elettriche per vedere se funzionano e decidere poi di cambiare tutti i 60 trattori

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova Psa e Sech chiedono accessi ai varchi regolati per i camion e lavoro portuale più
efficiente

Genova - A un anno esatto di distanza dall' avvenuta fusione fra i due maggiori

terminal container del porto d i  Genova, Sech e Psa Genova Prà hanno

Shipping Italy

Genova, Voltri

terminal container del porto d i  Genova, Sech e Psa Genova Prà hanno

presentato il primo report di sostenibilità e con l' occasione è stato fatto il punto

sulle criticità tuttora esistenti sotto la Lanterna. 'Stiamo trasformando il parco

mezzi di piazzale da alimentazione diesel e elettrici, come Mto siamo entrati

nel business ferroviario e stiamo cercando di armonizzare la fusione fra le due

società' ha affermato Roberto Ferrari, managing director di Psa Genoa

Investments (la holding belga che controlla Psa Ge Prà e Psa Sech). Gilberto

Danesi, presidente di Psa Italia, ha precisato che stanno 'cominciando a

provare delle ralle elettriche in piazzale. Dovremo cambiare 60 macchine e

ognuna costa 300mila euro'. In totale solo per questo piano si parla dunque di

circa 18 milioni di euro nel medio-lungo termine. A proposito di sostenibilità

Giulio Schenone, amministratore delegato di Gruppo Investimenti Portuali

(azionista di Psa Genoa Investments), ha aggiunto: 'La strategia di cambiare

modalità per il trasporto dei container dalla gomma al ferro è indispensabile.

Dobbiamo trovare il modo per fare affluire e defluire i carichi dai terminal via

treno perché con l' autotrasporto più di così non si può fare'. Circa l' imminente acquisizione del 49% dell' impresa

ferroviaria FuoriMuro da parte di Psa , Schenone ha preferito non commentare la notizia dal momento che l' affare

ancora non è chiuso, limitandosi a confermare che 'l' obiettivo di crescere nella ferrovia in futuro verrà perseguito con

sempre maggiore convinzione'. Al centro dei discorsi non poteva mancare il crescente congestionamento del traffico

stradale e il rischio di una paralisi del porto di Genova (del bacino di Sampierdarena in particolare) per le chiusure del

traffico autostradale e ferroviario programmate ad agosto. Danesi un indirizzo chiaro su ciò che serve per evitare

lunghe code ai varchi portuali da parte degli autotrasportatori lo ha indicato: 'I camion non possono arrivare al porto

tutti insieme, bisogna stabilire quanti e quali mezzi possano accedere ai terminal. Per fare questo serve implementare

un sistema informatico ad hoc perché non è possibile andare avanti con un accesso non regolamentato dei mezzi

stradali al porto'. Ad oggi E-port già esiste ma evidentemente le sue funzionalità non comprendono ancora il

coordinamento del traffico di camion che affluisce al porto per scaricare i container. Schenone ha ricordato che 'nel

'97 al porto di Sydney avevo già visto un sistema simile e tornando a Genova avevo proposto di adottarne uno simile.

Sono passati più di 20 anni' e ancora il primo scalo d' Italia per traffico container in import/export non ha questo

sistema a disposizione per 'chiamare' solo i mezzi prenotati per accedere ai terminal. Ferrari ha infine aggiunto che a

Prà esiste un gate semiautomatizzato mentre al Sech dal prossimo mese di ottobre il varco sarà totalmente

automatizzato: 'Questo upgrade avrà successo su tutti parteciperanno insieme al progetto'. Per ciò che riguarda le

chiusure dei collegamenti autostradali e ferroviari ad agosto, invece, sempre Danesi ha rivelato che 'sta partendo ora

un' interlocuzione con l' Autorità di sistema portuale' per limitare al massimo disagi, limitazioni e criticità. Il top

management di Psa ha infine rivolto un pensiero alla condizione del lavoro portuale in banchina a Genova

rispondendo a una domanda sul piano di risanamento della Culmv: 'Stiamo negoziando il nuovo contratto con la

Compagnia Unica, ci serve un articolo 17 efficiente e che dia valore aggiunto al porto. È fondamentale anche per noi

che il percorso di ristrutturazione avviato vada avanti, il 60% della nostra forza lavoro a Prà e il 40% al Sech è

rappresentato dai portuali della Culmv' ha dichiarato Ferrari. Danesi ha aggiunto: 'Ci aspettiamo dalla Compagnia
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Usb apre una breccia nel silenzio istituzionale sulle 'navi delle armi'

L' Autorità di Sistema Portuale di Genova avvierà a settembre un tavolo aperto

alle parti sociali sulla problematica delle cosiddette 'navi delle armi' o 'navi della

morte' della compagnia saudita Bahri, che scalano regolarmente da qualche

anno le banchine del capoluogo, trasportando spesso armamenti caricati in

Nord America e destinati alle forze armate dell' Arabia Saudita. Lo ha

confermato, specificando che data la materia la sede sarà però la Prefettura, l'

ente portuale dopo aver ricevuto una delegazione dell' Usb - Unione Sindacale

di Base (accompagnata da rappresentanti della ong Weapon Watch), sigla

affiancatasi con diverse altre organizzazioni non governative al Calp - Collettivo

Autonomo Lavoratori Portuali che per primo sollevò un paio di anni fa il tema in

relazione alla compatibilità di tale traffico con le norme italiane e in particolare la

legge 185 del 1990. Tale legge, infatti, fra le altre cose vieta non solo l'

esportazione ma anche il transito di armi verso paesi in conflitto quale è l' Arabia

rispetto allo Yemen, guerra dalle arcinote sanguinose ricadute anche civili

eppure, non a caso, riconosciuta ufficialmente solo a mezza voce. La Camera,

ad ogni modo, con due risoluzioni approvate lo scorso dicembre, ha impegnato

il governo a revocare le licenze in essere per l' export di armi italiane verso l' Arabia Saudita (e gli alleati degli Emirati

Arabi Uniti), spazzando ogni dubbio sulla sussistenza della fattispecie giuridica che dovrebbe impedire anche il

transito sul territorio nazionale. Ecco perché, in occasione dell' approdo oggi a Genova della Bahri Jazan, Usb e Calp

hanno organizzato un presidio e consegnato al segretario generale dell' Adsp Paolo Piacenza e per conoscenza a

Capitaneria di Porto e Prefettura una richiesta di controlli di natura non solo sindacale, ma giuridica, redatta da uno

studio legale e accompagnata da un' istanza di accesso agli atti relativi al materiale trasportato dalla nave in

questione. Messaggio accompagnato anche da una richiesta (allargata a Ispettorato del Lavoro e Asl) 'di intervento

urgente per verificare l' efficacia delle misure di sicurezza nelle operazioni portuali con navi che trasportano armi e

materiali esplosivo', dal momento che, spiega la nota Usb, sarebbero state rilevate carenze 'nelle misure di sicurezza

nelle operazioni, di questa tipologia, effettuate in precedenza nel porto di Genova. Ad esempio la movimentazione di

una motrice in sospensione su container contenenti esplosivo caricati su una nave Bahri, avvenuta alcune settimane

fa'. Lungi dal testimoniare la volontà dello Stato di applicare le proprie leggi, l' apertura dell' Adsp rappresenta tuttavia

un primo segnale di una qualche forma di presa di coscienza, da parte delle amministrazioni interessate, di una

tematica sentita in porto ma anche fuori, in attesa che altrettanto faccia il Governo, inadempiente rispetto alle

interrogazioni (arrivate a 6 con l' ultima depositata poche settimane fa dal senatore Mattia Crucioli) inerenti il caso

della compatibilità dei traffici Bahri con la legge italiana. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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"I Tir a Genova? Dovrebbero arrivare su prenotazione"

Genova - «Il porto di Genova ha bisogno di una pianificazione degli arrivi dei tir: non possono arrivare tutti insieme.
Va stabilita la capacità di ricevimento di ogni singolo terminal e far arrivare solo quel numero di camion, gli altri
dovranno rallentare il loro arrivo», così Danesi e Ferrari (gruppo

Genova - «Il porto di Genova ha bisogno di una pianificazione degli arrivi dei

tir: non possono arrivare tutti insieme. Bisogna stabilire la capacità di

ricevimento di ogni singolo terminal e far arrivare solo quel numero di camion,

mentre gli altri dovranno rallentare il loro arrivo, altrimenti fanno la coda in

autostrada e poi di nuovo nei terminal». Gilberto Danesi, presidente di Psa

Italia (cui fanno capo Psa Genova Prà e Psa Sech), rilancia la necessità di un

piano coordinato per tutto il porto, al di là dell' emergenza del momento che

fra la chiusura di un tratto di A10 e a causa di lavori anche della stazione

ferroviaria di Genova Marittima, al servizio del porto ne l  bac ino d i

Sampierdarena, ad agosto rischierà di paralizzare i traffici. «Ci saranno

grosse difficoltà per questo, stiamo cercando di capire come faranno per

cercare di ovviare. È chiaro che se si bloccano anche i treni dopo le

autostrade sarà un grosso problema: il contenitore è come l' acqua, va dove

trova minore resistenza quindi avremo sicuramente dei danni» sottolinea

Danesi. Il rischio, insomma, è che i traffici di container prendano strade

diverse da Genova. «Stiamo interloquendo, sia tra terminalisti che con Adsp e

le autorità rischiamo di far perdere competitività a tutto il sistema portuale» aggiunge Roberto Ferrari, ad di Psa

Genova Investment. Serve una pianificazione dei cantieri che non penalizzi il porto sommandosi al caos provocato

già in generale dai cantieri autostradali e più in generale da anni si aspetta una pianificazione dei flussi dei tir. Psa nei

due terminal punta a spostare più traffici su gomma, ma serve anche una pianificazione per evitare le code dei tir.

«Noi abbiamo investito nell' automazione dei gate - dice Ferrari - ma funzionerà se tutto il sistema parteciperà al

progetto».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Merlo, Federlogistica: ''Sui porti di Genova e Savona si abbatterà la tempesta perfetta''

Necessario Tavolo nazionale per programmare interventi su autostrade e

ferrovie. La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di scarsa qualità

l'avrebbe potuta prevedere. Così il presidente di Federlogistica-Conftrasporto,

Luigi Merlo , ha commentato il blackout annunciato del sistema autostradale e

ferroviario con conseguenze a dir poco drammatiche sull'operatività del

principale hub portuale italiano, quello che fa perno sui porti di Genova e

Savona e attraverso il quale transita più del 35% dell' interscambio

internazionale dell'Italia nonché una quota, proprio in queste settimane

maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con le isole

maggiori. Secondo Merlo, al di là di fantomatici alert preventivi che le Ferrovie

avrebbero emesso per informare del blocco relativo al nodo portuale di

Genova, la situazione dovrebbe diventare di immediato interesse prioritario

delle più alte Istituzioni dello Stato . La ripresa che si è innescata dopo la fase

acuta della pandemia ha affermato Merlo rischia di spegnersi e di incagliarsi

sugli scogli di una totale assenza di programmazione negli interventi sulle reti

autostradali e ferroviarie. Il blocco contemporaneo dell'autostrada fra

Genova-Ovest e Voltri/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al servizio del porto, si trasformeranno in

una vera e propria mina per l'intero sistema produttivo ed economico del Paese. Da ciò la richiesta formulata da

Federlogistica-Conftrasporto di apertura immediata di un tavolo permanente di programmazione degli interventi di

manutenzione, dei lavori e dei cantieri sulle reti, presso il Ministero dei Trasporti. Senza una regia unica degli interventi

e quindi un soggetto istituzionale che li coordini prosegue il Presidente di Federlogistica-Conftrasporto si mette a

rischio la ripresa dell'intero Paese con conseguenze disastrose anche sull'occupazione. Il caso Genova è la punta

dell'iceberg ma senza un intervento programmatorio immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del Paese. Ed è

un lusso che l'Italia, inerme per decenni sul tema della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture, oggi non si può

proprio permettere.

Transportonline

Genova, Voltri
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Zerocalcare con lavoratori porto Genova contro nave armi

(ANSA) - GENOVA, 22 LUG - C' era anche Zerocalcare, a Genova in questi

giorni per il Ventennale del G8, al presidio organizzato in porto dal Collettivo

autonomo lavoratori portuali (Calp) sotto palazzo San Giorgio nel giorno nell'

arrivo di una nave della flotta Bahri carica di armi destinate alla guerra nello

Yemen. Obiettivo è consegnare all' Autorità portuale di sistema due lettere:

"Una anche ad Asl e ispettorato del lavoro perchè il transito di queste navi

rappresenta un problema per la sicurezza del lavoratori - spiega José Nivoi -.

Nell' ultimo attracco la nave aveva 12 container di esplosivi e venivano

movimentate altre merci. La seconda lettera chiede l' applicazione della legge

185 sul divieto di esportazione e vendita di armi". "Se a livello sindacale ci

possiamo sentire un po' soli - aggiunge Riccardo Rudino - sappiamo che i

lavoratori del porto di Genova capiscono il senso di questa lotta che non è solo

contro il traffico d' armi. In un porto strategico come questo ci devono essere

regole anche etiche da rispettate, oltre alle norme sulla sicurezza dei

lavoratori". "La notizia del blocco della nave delle armi era arrivata anche a

Roma - ricorda Zerocalcare con indosso la maglietta del Calp - e occupandomi

spesso di scenari mediorientali e teatri di guerra mi stava particolarmente a cuore quindi ho pensato importante

venire. Che poi non dovremmo neppure essere qui perché semplicemente ci dovrebbe essere l' applicazione della

legge che vieta l' esportazione di armi". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Chiamata alle sagole, per il Palio è l' ora della ripartenza

Niente sfilata, fuochi d' artificio, nè premiazione al lunedì, sarà un' edizione soltanto sportiva con mille biglietti
esauriti. Un imponente servizio garantirà la sicurezza degli spettatori. La nuova fontana di Largo Fiorillo sarà intitolata
al Palio.

Redazione

La Spezia - Tutto veramente pronto per la 96esima edizione del Palio del Golfo,

quella della ripartenza. Sarà infatti la prima manifestazione regionale Covid free

alla quale potranno partecipare solo 1000 spettatori (i biglietti sono già tutti

esauriti) che dovranno essere minuti di Green pass oppure di una certificazioni

che attesti l' effettuazione di un tampone con esito negativo fatto 48 ore prima. Il

programma di iniziative è stato presentato questa mattina a Molo Italia alla

presenza dei sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini, dell' assessore al Palio

del Golfo Maria Grazia Frijia, dal presidente del Comitato delle Borgate

Massimo Gianello, dai sindaci di Porto Venere e Lerici Matteo Cozzarli, e

Leonardo Paoletti, dall' assessore regionale Giacomo Raul Giampedrone, dal

presidente dell' autorità di sistema portuale Mario Sommariva, dal segretario

Generale dell' Autorità d i  Sistema Portuale Ing. Francesco Di Sarcina,

Presidente di Fondazione Carispezia Andrea Corradino e dal Capitano di

Fregata Gianfranco Pinzone in rappresentanza della Marina Militare. "Abbiamo

faticato più del previsto - ha spiegato Massimo Gianello , storico presidente

delle borgate remiere -. Eravamo abituati ad altre preoccupazioni ma ci siamo

dovuti concentrare sull' aspetto Covid. Sin da subito c' è stata la volontà assieme al sindaco e all' assessore Frijia.

Forse in alcuni momenti da parte di alcune persone si è perso di vista cosa si potesse fare o no. Quest' anno

volevamo farlo a tutti i costi. Queste condizioni però verranno accettate con difficoltà, a partire dal distanziamento

delle barche da diporto, ai 500 metri, in mare. Siamo comunque orgogliosi di quanto ottenuto. Il sindaco ha avuto un'

idea e l' abbiamo proposto al presidente Sommariva". La manifestazione avrà inizio alle 17 nello specchio acqueo di

fronte Passeggiata Morin. Saranno gli equipaggi femminili ad aprire le gare alle 17 e a seguire, alle 18, sarà la volta

del Palio junior. Alle 19, come da tradizione, si terrà la disfida remiere degli equipaggi senior. La premiazione avrà

luogo a fine gare. Quest' anno infatti, a causa del Covid 19 e delle conseguenti normative anti contagio, non è stato

possibile programmare gli appuntamenti precedenti e successivi al palio del Golfo. "Siamo riusciti a organizzare

questo 96esimo e ne siamo orgogliosi - ha detto Pierluigi Peracchini , sindaco della Spezia, in conferenza stampa -.

Ci è stato imposto il numero chiuso, ma a livello agonistico è un palio più misterioso epotremmo avere qualche

sorpresa in più. Ringrazio tutti coloro i quali hanno permesso che il palio si potesse fare. Cercheremo di gestire al

meglio la competizione. Ringrazio Gianello perché ha portato avanti con noi questa particolare situazione". Non si

terrà dunque la sfilata il venerdì precedente e neanche fa premiazione il giorno successivo così come non è in

programma lo spettacolo pirotecnico che tradizionalmente chiudeva la manifestazione. Un imponente servizio

dirodine garantirà la sicurezza degli spettatori e l' osservanza delle misure anti covid durante la disfida. Nel corso della

conferenza stampa di presentazione a Palazzo Civico della spezia si è tenuta anche la cerimonia di riconsegna dei

palii ai tre sindaci del Golfo della Spezia. "Mi associo a ritenere questo palio come evento simbolo della ripresa della

città - ha aggiunto Mario Sommariva , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale -. L' idea

che citava Gianello è legata al fatto che la fontana che sorgerà in largo Fiorillo sarà intitolata al palio del golfo. Grazie

Citta della Spezia

La Spezia
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a Di Sarcina che a trovato una strada amministrativa per quest' opera. La fontana del palio sarà un segno importante,

simbolico che ha una sua prospettiva che accompagnerà questo momento di ripresa". Presente anche Leonardo

Paoletti , sindaco di Lerici: "Ringrazio Peracchini e Frijia che hanno le responsabilità
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più grandi. E l' assessore si è fatta carico di queste situazioni con grande forza. Ringrazio anche Regione e

Fondazione Carispezia. Questo è il palio dei cittadini che vive nel rispetto. Ci sono comunità di alto livello che sanno

vivere un evento di questa portata e si potrà vivere anche durante la pandemia". Chiara Alfonzetti Giovedì 22 luglio

2021 alle 12:29:41 Redazione alfonzetti@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Green deal Porto Spezia, con Enel e Snam decarbonizzazione

Protocolli per Gnl, idrogeno, nuova illuminazione

(ANSA) - LA SPEZIA, 22 LUG - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

della Spezia Mario Sommariva ha firmato due diversi protocolli con Enel e

Snam per la decarbonizzazione e transizione energetica, "parole chiave - si

legge nella nota dell' authority - per rendere porto e territorio ambientalmente

sostenibili". I settori di intervento richiamati nei due protocolli riguardano: cold

ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali; soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del Gnl nel trasporto

marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie in

supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni innovative

per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e complemento ideale

dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti nel contesto portuale

e urbano; fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli obiettivi del protocollo

sottoscritto con Snam c' è quello di incrementare l' uso del Gnl come

combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali.

Snam, a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell' impianto di

Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i rifornimenti di Gnl, sia per il trasporto marittimo che per quello stradale.

"Siamo in una fase storica nuova, in cui la necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai profonda e diffusa

- ha detto Sommariva -. Il porto della Spezia vuole diventare un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità

ambientale. E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed

edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota

per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante privilegiare le fonti

rinnovabili guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l'

energia che si consumerà dovrà essere 'pulita'". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porti green, a La Spezia si fa sul serio

di Redazione

Il presidente dell' AdSP di La Spezia, Mario Sommariva, ha sottoscritto due

diversi protocolli di intesa con Enel e Snam sul fronte della decarbonizzazione

e transizione energetica. I settori di intervento richiamati nei due protocolli

riguardano: cold ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività

portuali; soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del

GNL nel trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli

impianti di illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove

tecnologie in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di

soluzioni innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito

e complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni

inquinanti nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas.

Tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di

incrementare l' uso del GNL come combustibile a minore impatto climatico,

alternativo ai carburanti tradizionali. Snam, a questo proposito, ha avviato

attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo

per i rifornimenti di GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale.

Il protocollo prevede anche lo studio e l' implementazione di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità

sostenibile e nell' idrogeno. Con Enel Produzione, l' ADSP del Mar Ligure Orientale valuterà invece possibili iniziative

per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia, con un focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green

nella zona portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e idrogeno verde. 'Siamo in una fase storica nuova, in cui la

sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai

profonda e diffusa" ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva, per il quale il porto della Spezia ambisce a

diventare un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità ambientale. "E' proprio grazie alla presenza sul territorio

dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano

straordinarie opportunità. E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree

esterne ed edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito,

progetti pilota per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo".

Port News

La Spezia
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AdSP La Spezia firma protocolli con Enel e Snam

GAM EDITORI

22 luglio 2021- Il PNRR lancia la rivoluzione verde e la transizione ecologica e

l' Autorità di Sistema Portuale MLO raccoglie la sfida. Sono stati firmati dal

Presidente Mario Sommariva due diversi protocolli con i due principali players

del settore energetico a livello globale: Enel e Snam, icate nella nostra

provincia. Decarbonizzazione e transizione energetica le parole chiave per

rendere porto e territorio ambientalmente sostenibili. Un intento condiviso con

le due aziende. I settori di intervento richiamati nei due protocolli riguardano:

cold ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali;

soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del GNL nel

trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni

innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni

inquinanti nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas.

Tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di

incrementare l' uso del GNL come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali. Snam,

a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i

rifornimenti di GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l'

implementazione di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno. "Siamo in una fase

storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità

ambientale è ormai profonda e diffusa - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il porto della Spezia vuole

diventare un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio

dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano

straordinarie opportunità. E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree

esterne ed edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito,

progetti pilota per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante

privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema

energivoro ma l' energia che si consumerà dovrà essere "pulita".

Primo Magazine

La Spezia
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Porto sostenibile, ADSP Spezia firma protocollo con Enel e Snam

LA SPEZIA - Ieri sono stati firmati dal Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva due diversi protocolli con i

due principali player del settore energetico a livello globale: Enel e Snam,

entrambe realtà radicate nella provincia spezzina. Decarbonizzazione e

transizione energetica le parole chiave per rendere porto e terr i tor io

ambientalmente sostenibili. Un intento condiviso con le due aziende. I settori di

intervento richiamati nei due protocoll i  r iguardano i l  cold ironing, l '

efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali, le soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale, la promozione del GNL nel trasporto

marittimo, l' efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione, lo sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale, lo studio di soluzioni

innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti

nel contesto portuale e urbano, la fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli

obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di incrementare l' uso

del GNL come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali. Snam, a questo

proposito, ha avviato attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i rifornimenti di

GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l' implementazione

di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno. "Siamo in una fase storica nuova, in

cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai

profonda e diffusa - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il porto della Spezia vuole diventare un polo dell'

innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio dei due soggetti centrali

del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie opportunità. E' tutto il

sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a GNL,

banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell'

idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante privilegiare le fonti rinnovabili

guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si

consumerà dovrà essere "pulita". Accelerare il percorso di transizione energetica e favorire la decarbonizzazione,

attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con particolare riferimento allo sviluppo di

nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito della centrale Eugenio Montale della

Spezia. Con queste premesse Enel Produzione ha aderito ad un nuovo percorso sinergico con l' ADSP del Mar

Ligure Orientale, volto a valutare congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia,

con un focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green nella zona portuale basate su elettrificazione,

rinnovabili e idrogeno verde. Di grande rilievo il supporto operativo già fornito da Enel all' AdSP nell' individuare aree

utili allo spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di grande rilevanza l' aiuto fornito per

realizzare un' area buffer da destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale ad alleggerire la zona antistante il

varco doganale degli Stagnoni. "Siamo estremamente soddisfatti dell' adesione al Protocollo che rafforza la già

proficua collaborazione tra l' Autorità Portuale ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche legate alla transizione

energetica, all' elettrificazione, alla sostenibilità e all' economia circolare - afferma Nicola Bracaloni, Responsabile

PrimoCanale.it

La Spezia
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- La decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l' impegno verso lo sviluppo sostenibile del territorio

rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un interlocutore chiave quale l'

Autorità Portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal punto di vista

ambientale, economico ed occupazionale". "Questo accordo - commenta Paolo Testini, CEO Office Manager e

firmatario del memorandum per conto di Snam - rafforza ulteriormente il nostro legame con il territorio spezzino, nel

quale siamo impegnati da molti anni. Snam intende lavorare con l' AdSP per promuovere, studiare e implementare

soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno, favorendo la transizione energetica del

porto. Questa iniziativa si inserisce nell' ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli attori chiave del

sistema logistico e portuale italiano con l' obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al servizio della

decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale per l' economia del nostro Paese".

PrimoCanale.it

La Spezia
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Transizione energetica: Sommariva firma con ENEL e SNAM due protocolli

Il porto resterà un sistema energivoro ma l'energia che si consumerà dovrà

essere 'pulita'. LA SPEZIA - Il PNRR lancia la rivoluzione verde e la

transizione ecologica e l'Autorità di Sistema Portuale raccoglie la sfida. Oggi

sono stati firmati dal Presidente Mario Sommariva due diversi protocolli con i

due principali players del settore energetico a livello globale: Enel e Snam,

entrambe realtà radicate nella nostra provincia. Decarbonizzazione e

transizione energetica le parole chiave per rendere porto e territorio

ambientalmente sostenibili. Un intento condiviso con le due aziende. I settori

di intervento richiamati nei due protocolli riguardano: cold ironing;

efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali; soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del GNL nel trasporto

marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni

innovative per l'utilizzo dell'idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell'elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti

nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam

c'è quello di incrementare l'uso del GNL come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti

tradizionali. Snam, a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell'impianto di Panigaglia per consentirne

l'utilizzo per i rifornimenti di GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo

studio e l'implementazione di soluzioni nell'efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell'idrogeno. Siamo in

una fase storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di

sostenibilità ambientale è ormai profonda e diffusa ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva . Il porto della

Spezia vuole diventare un polo dell'innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza

sul territorio dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell'energia che si creano

straordinarie opportunità. E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree

esterne ed edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito,

progetti pilota per l'uso dell'idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante

privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al GNL ed all'elettricità. Il porto resterà un sistema

energivoro ma l'energia che si consumerà dovrà essere pulita. Accelerare il percorso di transizione energetica e

favorire la decarbonizzazione, attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con

particolare riferimento allo sviluppo di nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito

della centrale Eugenio Montale della Spezia. Con queste premesse Enel Produzione ha aderito ad un nuovo percorso

sinergico con l'ADSP del Mar Ligure Orientale, volto a valutare congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo

sostenibile nell'area della Spezia, con un focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green nella zona

portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e idrogeno verde. Di grande rilievo il supporto operativo già fornito da

Enel all'AdSP nell'individuare aree utili allo spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di

grande rilevanza l'aiuto fornito per realizzare un'area buffer da destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale

ad alleggerire la zona antistante il varco doganale degli Stagnoni. Siamo estremamente soddisfatti dell'adesione al

Protocollo che rafforza la già proficua collaborazione tra l'Autorità Portuale ed Enel, mettendo a fattor comune

Transportonline

La Spezia
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Coal Enel Produzione . - La decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l'impegno verso lo sviluppo

sostenibile del territorio rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un

interlocutore chiave quale l'Autorità Portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del

territorio, dal punto di vista ambientale, economico ed occupazionale. Questo accordo commenta Paolo Testini, CEO

Office Manager e firmatario del memorandum per conto di Snam rafforza ulteriormente il nostro legame con il

territorio spezzino, nel quale siamo impegnati da molti anni. Snam intende lavorare con l'AdSP per promuovere,

studiare e implementare soluzioni nell'efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell'idrogeno, favorendo la

transizione energetica del porto. Questa iniziativa si inserisce nell'ambito di un percorso che Snam sta promuovendo

con gli attori chiave del sistema logistico e portuale italiano con l'obiettivo di mettere esperienza, competenze e

tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale per l'economia del nostro

Paese.

Transportonline

La Spezia
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La Spezia Container Terminal trova l' accordo con l' AdSP spezzina e nomina una nuova
responsabile marketing

La Spezia Container Terminal, la società terminal operator controllata al 60% da

Contship Italia e partecipata al 40% Msc, domattina presenterà nel corso di una

conferenza stampa alla quale prenderà parte anche il sindaco di Spezia Pierluigi

Peracchini, l' accordo trovato con l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale per sbloccare il piano d' investimenti previsto dal prolungamento della

concessione. A SHIPPING ITALY l' amministratore delegato di Lsct, Alfredo

Scalisi, preannuncia che "si tratta di un accordo procedimentale con un elenco di

chi dfa cosa ed entro quando". Poi aggiunge: "L' AdSP deve fare determinate

cose entro una determinata data e lo stesso spetta a Lsct. Se i piani non vanno

di pari passo e non sono coordinati non si possono fare passi avanti

significativi". A fine 2020 il La Spezia Container Terminal aveva comunicato un

aggiornamento significativo rispetto ai propri progetti d' investimento e di

ampliamento delle banchine : l' intenzione era quella di partir con i lavori di

riempimento della Marina del Canaletto (che garantirebbero 50.000 mq

aggiuntivi di piazzale e un accosto lineare di 524 metri) concedendo in cambio

alla port authority l' immediata liberazione di una parte di Molo Garibaldi e

quindi, a cascata, di Calata Paita (destinata alle crociere). L' AdSP guidata da Mario Sommariva a sua volta dovrà

portare a termine importanti lavori di dragaggio dei fondali. In attesa di conoscere i dettagli dell' accordo che saranno

resi pubblici domani (23 luglio), La Spezia Container Terminal ha annunciato che Iris Buttinoni entra a far parte della

squadra come responsabile marketing (anche per il Gruppo Contship Italia) alle dirette dipendenze dell' amministratore

delegato del terminal container spezzino, Alfredo Scalisi. Iris Buttinoni (39 anni) ha ricoperto negli ultimi otto anni il

ruolo di 'Head of Consumer Marketing Italy' per Costa Crociere e vanta una consolidata esperienza nell' area

marketing e comunicazione maturata grazie al percorso in diverse multinazionali in Italia e all' estero. "Siamo felici di

dare il benvenuto a Iris, con lei guadagniamo una professionista riconosciuta del settore che darà un grande

contributo determinante per lo sviluppo della strategia di marketing e comunicazione di tutto il gruppo Contship Italia'

sottolinea Alfredo Scalisi commentando il suo arrivo.

Shipping Italy

La Spezia
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Danesi: possibile perdita di volumi a vantaggio di La Spezia e Livorno

Rischio reale se non si troverà una soluzione al problema di strada e ferrovia

Redazione

GENOVA Quello di Agosto sarà un intervento urgente che denota possibili

gravi problemi a viadotti o gallerie: è preoccupato Gilberto Danesi, presidente

Cda Psa Italia, della situazione attuale e futura della viabilità sulle strade liguri.

Un problema di sicurezza per le persone, ma che si ripercuote inevitabilmente

sui traffici: C'è il rischio di una perdita di volumi per il porto di Genova che

potrebbe vedere i container scegliere La Spezia o Livorno. Un container, dico

sempre, è come l'acqua: va dove trova meno resistenza, e qui ne trova

parecchia. Per provare a prevenire in parte il problema la società ha investito

sul lato ferrovia con nuove gru di ferrovia a Voltri, comandate direttamente

dagli uffici. Attendiamo con l'arrivo del nuovo viadotto, 7 binari da 750 metri

che renderanno il terminal un hub veramente importante conclude Danesi.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Regione Emilia-Romagna punta sul porto di Ravenna per il rilancio

L' Assemblea Legislativa ha dato via libera al Documento di programmazione

economica e finanziaria regionale per il 2022. "Il documento, chiamato in

gergo Defr, cita il porto di Ravenna tra le infrastrutture strategiche, su cui la

Regione Emilia-Romagna ha voluto e vuole investire, aumentandone l'

efficienza e la capacità competitiva mediante il rafforzamento dell'

accessibilità ferroviaria, l' eliminazione delle interferenze tra viabilità e le

dorsali merci del porto, l' adeguamento e il potenziamento degli scali. E su cui

lavoreremo prossimamente per la realizzazione di una zona logistica

semplificata che rilanci con ancora più forza lo sviluppo e la nascita di un'

economia regionale sostenibile ambientalmente, economicamente e

socialmente" spiega Gianni Bessi, consigliere regionale Pd che nel dibattito è

intervenuto sul tema dell' economia del mare. "Anche il Porto di Ravenna -

ricorda Bessi - ha risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte

le progettualità in corso appena citate, al fine di favorire la differenziazione

merceologica dalle rinfuse ai container fino a candidarsi come home port

croceristico dopo i limiti delle grandi navi a Venezia, può crescere moltissimo

e consentirci di aprire a nuovi mercati. I nostri obiettivi sono il rilancio di tutto il tessuto economico emiliano-

romagnolo, nel rispetto della sostenibilità ambientale e sociale come sancito dal nuovo Patto per il Lavoro e per il

Clima promosso dall' Emilia-Romagna e sottoscritto da enti locali, università, sindacati e associazioni economiche. In

questo si inserisce quindi a pieno titolo quindi il tema della blue economy grazie ai 3,4 miliardi di euro di valore

aggiunto prodotti a livello regionale, pari al 7% del totale nazionale. Senza contare che l' import-export marittimo fa da

traino all' economia della regione con oltre 26 miliardi di euro di interscambio. Per le 10.400 imprese emiliano-

romagnole attive nella logistica e nella portualità, una delle criticità più urgenti da affrontare resta il miglioramento dell'

intermodalità, mentre altri obiettivi importanti del sistema Italia riguardano: digitalizzazione, sostenibilità, zone

logistiche semplificate e investimenti infrastrutturali, da sostenere con i 3,8 miliardi di euro che il Recovery Plan

prevede per il sistema portuale italiano". Recentemente è stato inoltre approvato il Piano Operativo Triennale 2021-

2023 dell' Autorità portuale che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi

anni. Un programma di attività il cui valore economico complessivo ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre

800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità Portuale. "Il Porto di Ravenna può crescere, in

termini economici e di sicurezza, grazie alle positive azioni portate avanti in sinergia da tutti gli attori sulla scena. -

commenta in conclusione Bessi - Il Governo, la Regione con il presidente Bonaccini e l' assessore Corsini, il Comune

con il sindaco De Pascale, l' Autorità Portuale con il presidente Rossi, tutte le forze politiche e sindacali stanno

lavorando in modo lodevole e corale nell' interesse del porto e del territorio".

Ravenna Today

Ravenna
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Approvato il DEFR: la Regione Emilia-Romagna punta sul porto di Ravenna per il rilancio

Redazione

L' Assemblea Legislativa ha dato via libera al Documento di programmazione

economica e finanziaria regionale per il 2022. 'Il documento, chiamato in gergo

DEFR, cita il porto di Ravenna tra le infrastrutture strategiche, su cui la Regione

Emilia-Romagna ha voluto e vuole investire, aumentandone l' efficienza e la

capacità competitiva mediante il rafforzamento dell' accessibilità ferroviaria, l'

eliminazione delle interferenze tra viabilità e le dorsali merci del porto, l'

adeguamento e i l  potenziamento degl i  scal i .  E su cui lavoreremo

prossimamente per la realizzazione di una zona logistica semplificata che

rilanci con ancora più forza lo sviluppo e la nascita di un' economia regionale

sostenibile ambientalmente, economicamente e socialmente' spiega Gianni

Bessi, consigliere regionale Pd che nel dibattito è intervenuto sul tema dell'

economia del mare. 'Anche il Porto di Ravenna - ricorda Bessi - ha risentito

della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso

appena citate, al fine di favorire la differenziazione merceologica dalle rinfuse

ai container fino a candidarsi come home port croceristico dopo i limiti delle

grandi navi a Venezia, può crescere moltissimo e consentirci di aprire a nuovi

mercati'. 'I nostri obiettivi sono il rilancio di tutto il tessuto economico emiliano-romagnolo, nel rispetto della

sostenibilità ambientale e sociale come sancito dal nuovo Patto per il Lavoro e per il Clima promosso dall' Emilia-

Romagna e sottoscritto da enti locali, università, sindacati e associazioni economiche. In questo si inserisce quindi a

pieno titolo quindi il tema della blue economy grazie ai 3,4 miliardi di euro di valore aggiunto prodotti a livello

regionale, pari al 7% del totale nazionale. Senza contare che l' import-export marittimo fa da traino all' economia della

regione con oltre 26 miliardi di euro di interscambio. - spiega Bessi - Per le 10.400 imprese emiliano-romagnole attive

nella logistica e nella portualità, una delle criticità più urgenti da affrontare resta il miglioramento dell' intermodalità,

mentre altri obiettivi importanti del sistema Italia riguardano: digitalizzazione, sostenibilità, zone logistiche semplificate

e investimenti infrastrutturali, da sostenere con i 3,8 miliardi di euro che il Recovery Plan prevede per il sistema

portuale italiano'. Recentemente è stato inoltre approvato il Piano Operativo Triennale 2021-2023 dell' Autorità

portuale che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni. Un

programma di attività il cui valore economico complessivo ammonta a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800

milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità Portuale. 'Il Porto di Ravenna può crescere, in termini

economici e di sicurezza, grazie alle positive azioni portate avanti in sinergia da tutti gli attori sulla scena - commenta

in conclusione Bessi -. Il Governo, la Regione con il presidente Bonaccini e l' assessore Corsini, il Comune con il

sindaco De Pascale, l' Autorità Portuale con il presidente Rossi, tutte le forze politiche e sindacali stanno lavorando in

modo lodevole e corale nell' interesse del porto e del territorio'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Fucile (Confartigianato Toscana): "Commissariamento Tirrenica, opera attesa da 50 anni"

22 Jul, 2021 LUCCA - Commissariamento dei lavori sul corridoio tirrenico , il

tratto della attuale strada statale Aurelia compreso tra Tarquinia (VT) e San

Pietro in Palazzi (LI).'E' una grande soddisfazione vedere sbloccata un' opera

attesa da cinquant' anni" - ha commentato la vicepresidente di Confartigianato

Imprese Toscana con delega alle infrastrutture, Michela Fucile, l' opera

"migliorerà il traffico anche su altre infrastrutture viarie della nostra Regione, Fi-

Pi-Li, A1 e A11 Firenze- Pisa e Autopalio, che in questi giorni sono nel caos a

causa di molti cantieri aperti. Il commissariamento della Tirrenica e l'

affidamento dei cantieri ad Anas" - ha proseguito Fucile- "costituisce un

percorso nuovo, fondamentale per la nostra Regione che dovrebbe portare alla

conclusione dei lavori in tempi ragionevoli'. Il commissariamento del Corridoio

Tirrenico si va ad aggiungere alle altre tre opere già commissariate in Toscana

dal governo Draghi: il raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese, la E78

Grosseto-Fano e la Darsena Europa del porto d i  Livorno. "La Tirrenica

costituisce un' arteria di collegamento essenziale anche per la viabilità del nostro

Paese. Migliorerà i collegamenti nord-sud con benefici per le nostre imprese,

per il turismo, per essere al passo con i tempi'. Ha concluso la vicepresidente di Confartigianato Imprese Toscana -

'una opportunità che possiamo cogliere grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, senza dimenticare che si

devono realizzare infrastrutture digitali fondamentali che ci consentiranno di adeguarci agli standard di molti altri paesi

europei'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Adsp: approvate le linee guida della riorganizzazione dell' ente

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti i rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia e di

Gaeta, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità la prima nota di variazione e

assestamento del bilancio di previsione 2021, nell' ambito della quale sono

state fra l' altro stanziate le risorse per garantire la continuità aziendale della

società partecipata PAS. Il Comitato ha inoltre deliberato il via libera alle linee

guida per la redazione dell' atto di riorganizzazione dell' ente. Si tratta di uno

dei capisaldi del piano di risanamento che ha consentito l' approvazione del

bilancio di previsione 2021 e del consuntivo 2020, azzerando il disavanzo

ereditato dalla precedente amministrazione, senza alcun sostegno finanziario

esterno. "Approvate le linee guida - dichiara il presidente dell' AdSP Pino

Musolino - la riorganizzazione sarà ora discussa con le organizzazioni sindacali, per poi attuare le azioni previste nel

piano, che consentiranno di aumentare l' efficienza della struttura amministrativa e di valorizzare e motivare le risorse

umane di questa Autorità di Sistema Portuale, anche attraverso percorsi formativi che consentano la crescita

professionale e la giusta incentivazione per chi lavora nell' ente". Il Comitato di Gestione ha poi approvato due

subingressi in concessioni demaniali alla Frasca e nel terminal Autostrade del Mare; due variazioni ai sensi dell' art. 24

del Codice della Navigazione a concessioni demaniali nella struttura di Porto Salvo, a Gaeta, e il rilascio di una

concessione demaniale marittima di 4 anni per realizzare una tensostruttura e svolgere operazioni di provveditoria

marittima, stoccaggio merci e provviste di bordo per le navi che ormeggiano in porto e nella rada di Gaeta.
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Porto di Civitavecchia, risanati i conti di PAS

L' Autorità di sistema accantona 89 mila euro destinati alla società partecipata Port Authority Security

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale

(Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) ha approvato la prima variazione di

bilancio di previsione 2021, che prevede fra l' altro l' accantonamento di circa

89 mila euro per mettere in sicurezza i conti della società Port Authority

Security (PAS), interamente partecipata dall' ente, stabilizzandone le finanze e

la continuità aziendale. Contestualmente, mercoledì i soci di PAS hanno

nominato il nuovo amministratore unico, Renato Calabrese. Il presidente dell'

autorità portuale, Pino Musolino, ringraziando il segretario generale, Paolo

Risso, ha parlato di un intervento che fa «emergere dalle nebbie le questioni

amministrative e contabili relative», salvaguardando «il futuro occupazionale

di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il benessere delle loro famiglie». Nel

frattempo, prosegue il lavoro di verifica dell' operato degli amministratori della

società tra il 2020 e l' inizio del 2021, così da chiarire i problemi finanziari

avuti da PAS. Il Comitato ha inoltre deliberato il via libera alle linee guida per

la redazione dell' atto di riorganizzazione dell' ente, all' interno del piano di

risanamento che ha consentito l' approvazione del bilancio di previsione 2021

e del consuntivo 2020, azzerando il disavanzo ereditato dalla precedente amministrazione. «Approvate le linee guida -

spiega Musolino - la riorganizzazione sarà ora discussa con le organizzazioni sindacali, per poi attuare le azioni

previste nel piano, che consentiranno di aumentare l' efficienza della struttura amministrativa e di valorizzare e

motivare le risorse umane di questa autorità di sistema portuale, anche attraverso percorsi formativi che consentano

la crescita professionale e la giusta incentivazione per chi lavora nell' ente». Il Comitato di Gestione ha poi approvato

due subingressi in concessioni demaniali alla Frasca e nel terminal Autostrade del Mare; due variazioni ai sensi dell'

art. 24 del Codice della Navigazione a concessioni demaniali nella struttura di Porto Salvo, a Gaeta, e il rilascio di una

concessione demaniale marittima di 4 anni per realizzare una tensostruttura e svolgere operazioni di provveditoria

marittima, stoccaggio merci e provviste di bordo per le navi che ormeggiano in porto e nella rada di Gaeta.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Approvate linee guida AdSp MTCS

Musolino: uno dei capisaldi del piano di risanamento

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA Approvate le linee guida della riorganizzazione dell'AdSp

del Mar Tirreno centro settentrionale, al termine della seduta del Comitato di

gestione che si è tenuta ieri, presieduta da Pino Musolino. Oltre al presidente

dell'AdSp e a l  segretar io  genera le Paolo Risso,  erano present i  i

rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia e di Gaeta, il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di gestione informa una nota dell'Ente ha approvato all'unanimità la

prima nota di variazione e assestamento del bilancio di previsione 2021,

nell'ambito della quale sono state fra l'altro stanziate le risorse per garantire la

continuità aziendale della società partecipata PAS. Inoltre, come detto in

apertura, è stato deliberato il via libera alle linee guida per la redazione

dell'atto di riorganizzazione dell'ente. Si tratta di uno dei capisaldi del piano di

risanamento che ha consentito l'approvazione del bilancio di previsione 2021

e del consuntivo 2020, azzerando il disavanzo ereditato dalla precedente

amministrazione, senza alcun sostegno finanziario esterno. Approvate le linee guida dichiara il presidente dell'AdSp

Pino Musolino la riorganizzazione sarà ora discussa con le organizzazioni sindacali, per poi attuare le azioni previste

nel piano, che consentiranno di aumentare l'efficienza della struttura amministrativa e di valorizzare e motivare le

risorse umane di questa Autorità di Sistema portuale, anche attraverso percorsi formativi che consentano la crescita

professionale e la giusta incentivazione per chi lavora nell'ente. Il Comitato di gestione ha poi approvato due

subingressi in concessioni demaniali alla Frasca e nel terminal Autostrade del Mare; due variazioni ai sensi dell'art. 24

del Codice della Navigazione a concessioni demaniali nella struttura di Porto Salvo, a Gaeta, e il rilascio di una

concessione demaniale marittima di 4 anni per realizzare una tensostruttura e svolgere operazioni di provveditoria

marittima, stoccaggio merci e provviste di bordo per le navi che ormeggiano in porto e nella rada di Gaeta.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione: approvate le linee guida della
riorganizzazione dell' ente

Musolino: 'Si tratta di uno dei capisaldi del piano di risanamento, che

consentirà di aumentare l' efficienza della struttura amministrativa e di

valorizzare e motivare le risorse umane di questa Autorità di Sistema

Portuale, anche attraverso percorsi formativi che consentano la crescita

professionale e la giusta incentivazione per i lavoratori" Civitavecchia, 22

luglio 2021 - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti i

rappresentanti della Capitaneria di Porto d i  Civitavecchia e di Gaeta, i l

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità la prima nota di variazione e

assestamento del bilancio di previsione 2021, nell' ambito della quale sono

state fra l' altro stanziate le risorse per garantire la continuità aziendale della

società partecipata PAS. Il Comitato ha inoltre deliberato il via libera alle linee

guida per la redazione dell' atto di riorganizzazione dell' ente. Si tratta di uno dei capisaldi del piano di risanamento

che ha consentito l' approvazione del bilancio di previsione 2021 e del consuntivo 2020, azzerando il disavanzo

ereditato dalla precedente amministrazione, senza alcun sostegno finanziario esterno. "Approvate le linee guida -

dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - la riorganizzazione sarà ora discussa con le organizzazioni sindacali,

per poi attuare le azioni previste nel piano, che consentiranno di aumentare l' efficienza della struttura amministrativa e

di valorizzare e motivare le risorse umane di questa Autorità di Sistema Portuale, anche attraverso percorsi formativi

che consentano la crescita professionale e la giusta incentivazione per chi lavora nell' ente". Il Comitato di Gestione

ha poi approvato due subingressi in concessioni demaniali alla Frasca e nel terminal Autostrade del Mare; due

variazioni ai sensi dell' art. 24 del Codice della Navigazione a concessioni demaniali nella struttura di Porto Salvo, a

Gaeta, e il rilascio di una concessione demaniale marittima di 4 anni per realizzare una tensostruttura e svolgere

operazioni di provveditoria marittima, stoccaggio merci e provviste di bordo per le navi che ormeggiano in porto e

nella rada di Gaeta.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mandelli in visita a Civitavecchia

Alcuni ricorrenti all' annullamento del concorso Asl hanno portato all'

attenzione il problema Il vicepresidente della Camera dei Deputati Andrea

Mandelli a Civitavecchia. Una visita istituzionale che è stata anche l'

occasione per toccare con mano le realtà sanitarie del territorio. Mandelli

infatti è anche presidente della Federazione ordini farmacisti italiani ed è un

grande esperto di sanità e amministrazione pubblica. Dopo un passaggio alle

farmacie comunali il vice presidente della Camera è stato ricevuto all' aula

Pucci dal sindaco Tedesco, dal presidente del consiglio Mari, dall' onorevole

Battilocchio e dal consigliere Boschini. Proprio al Pincio una delegazione dei

ricorrenti al Tar contro la decisione del direttore generale della Asl Roma 4

Cristina Matranga di annullare in autotutela il concorso per 22 posti di

assistente amministrativo categoria C - a circa 48 ore dall' inizio della prova

orale - ha consegnato a Mandelli un articolo con la lettera inviata agli organi di

stampa che spiega le motivazioni che hanno spinto alla class action contro l'

azienda sanitaria locale. Un incontro strappato ai molti impegni istituzionali.

«Ricordo - ha detto Mari - che l' 80% del piano vaccinale in corso è di FI». Il

delegato alla Sanità Boschini ha voluto sottolineare: «In questi due anni ci siamo trovati a far fronte ad un' emergenza

mondiale e non ci siamo mai tirati indietro. La nostra Asl sotto la direzione di Giuseppe Quintavalle è diventata una

delle aziende più virtuose del Lazio e non vogliamo assolutamente che questo periodo finisca, abbiamo delle grandi

professionalità». Battilocchio e Tedesco hanno ringraziato Mandelli per la vicinanza mostrata alla città. «Mi troverete

sempre pronto e attento - ha risposto il vicepresidente della Camera dei Deputati - soprattutto in un momento come

questo in cui c' è tanta voglia di uscire da questa situazione. Da tempo abbiamo indicato una via in due step. Il primo

era la creazione degli hub, poi c' è il secondo che è quello della prossimità, la sanità che dà risposte al cittadino».

Mandelli ha poi visitato l' hub vaccinale in porto, incontrando anche il presidente dell' Adsp Pino Musolino e il dg

Matranga . ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Visita del vicepresidente della Camera dei Deputati Mandelli a Civitavecchia

Una delegazione dei ricorrenti contro l' annullamento del concorso Asl ha consegnato la lettera con i motivi del
ricorso

CIVITAVECCHIA - Visita istituzionale del vicepresidente della Camera dei

Deputati Andrea Mandelli a Civitavecchia. Un' occasione per toccare con

mano le vie realtà sanitarie di un territorio in prima linea nella lotta al covid.

Mandelli è anche il presidente della Federazione ordini farmacisti italiani ed è

un grande esperto di sanità e amministrazione pubblica. Il vice presidente

della Camera ha voluto visitare le farmacie comunali ed è stato poi ricevuto

all' aula Pucci dal sindaco Tedesco, dal presidente del consiglio Mari, dall'

onorevole Battilocchio e dal consigliere Boschini. Proprio al Pincio una

delegazione dei ricorrenti al Tar contro la decisione del direttore generale della

Asl Roma 4 Cristina Matranga di annullare in autotutela il concorso per 22

posti di assistente amministrativo categoria C - a circa 48 ore dall' inizio della

prova orale - ha consegnato a Mandelli un articolo con la lettera inviata agli

organi di stampa che spiega le motivazioni che hanno spinto alla class action

contro l' azienda sanitaria locale. Un incontro strappato ai molti impegni

istituzionali. Mari ha voluto sottolineare che "l' 80% del piano vaccinale in

corso è di FI ed è nato proprio dall' intuizione di Mandelli". Il delegato alla

Sanità Boschini ha lodato il lavoro svolto dai sanitari in questi anni e ha commentato: «Ci siamo trovati a far fronte ad

un' emergenza mondiale e non ci siamo mai tirati indietro. La nostra Asl sotto la direzione di Giuseppe Quintavalle è

diventata una delle aziende più virtuose del Lazio e non vogliamo assolutamente che questo periodo finisca, abbiamo

delle grandi professionalità". Battilocchio e Tedesco hanno ringraziato Mandelli per la vicinanza mostrata alla città. "Mi

troverete sempre pronto e attento - ha risposto il vicepresidente della Camera dei Deputati - soprattutto in un

momento come questo in cui c' è tanta voglia di uscire da questa situazione. Da tempo abbiamo indicato una via in

due step. Il primo era la creazione degli hub, poi c' è il secondo che è quello della prossimità, la sanità che dà risposte

al cittadino". Mandelli ha poi visitato l' hub vaccinale in porto, incontrando anche il presidente dell' Adsp Pino Musolino

e il dg Matranga. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Il vicepresidente della Camera dei Deputati ha toccato con mano le realtà sanitarie del
territorio Mandelli in visita a Civitavecchia

Alcuni ricorrenti all' annullamento del concorso Asl hanno portato all'

attenzione il problema Il vicepresidente della Camera dei Deputati Andrea

Mandelli a Civitavecchia. Una visita istituzionale che è stata anche l'

occasione per toccare con mano le realtà sanitarie del territorio. Mandelli

infatti è anche presidente della Federazione ordini farmacisti italiani ed è un

grande esperto di sanità e amministrazione pubblica. Dopo un passaggio alle

farmacie comunali il vice presidente della Camera è stato ricevuto all' aula

Pucci dal sindaco Tedesco, dal presidente del consiglio Mari, dall' onorevole

Battilocchio e dal consigliere Boschini. Proprio al Pincio una delegazione dei

ricorrenti al Tar contro la decisione del direttore generale della Asl Roma 4

Cristina Matranga di annullare in autotutela il concorso per 22 posti di

assistente amministrativo categoria C - a circa 48 ore dall' inizio della prova

orale - ha consegnato a Mandelli un articolo con la lettera inviata agli organi di

stampa che spiega le motivazioni che hanno spinto alla class action contro l'

azienda sanitaria locale. Un incontro strappato ai molti impegni istituzionali.

«Ricordo - ha detto Mari - che l' 80% del piano vaccinale in corso è di FI». Il

delegato alla Sanità Boschini ha voluto sottolineare: «In questi due anni ci siamo trovati a far fronte ad un' emergenza

mondiale e non ci siamo mai tirati indietro. La nostra Asl sotto la direzione di Giuseppe Quintavalle è diventata una

delle aziende più virtuose del Lazio e non vogliamo assolutamente che questo periodo finisca, abbiamo delle grandi

professionalità». Battilocchio e Tedesco hanno ringraziato Mandelli per la vicinanza mostrata alla città. «Mi troverete

sempre pronto e attento - ha risposto il vicepresidente della Camera dei Deputati - soprattutto in un momento come

questo in cui c' è tanta voglia di uscire da questa situazione. Da tempo abbiamo indicato una via in due step. Il primo

era la creazione degli hub, poi c' è il secondo che è quello della prossimità, la sanità che dà risposte al cittadino».

Mandelli ha poi visitato l' hub vaccinale in porto, incontrando anche il presidente dell' Adsp Pino Musolino e il dg

Matranga . ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Disoccupati e centri sociali protestano al porto di Napoli contro il G20 Ambiente

I manifestanti hanno occupato l' area terminal del porto commerciale per chiedere lo stop immediato del summit che
prende avvio oggi nel capoluogo

Carmen Credendino

NAPOLI - Al porto commerciale di Napoli è in corso una manifestazione di un

gruppo di appartenenti al movimento disoccupati '7 novembre' insieme ad alcuni

esponenti dei centri sociali per chiedere lo stop immediato del G20 Ambiente

che prende avvio oggi nel capoluogo campano . In protesta è stata occupata l'

area terminal definita "dell' inquinamento e dei licenziamenti". Il gruppo sfila con

uno striscione con su scritto "Lavoro, salute, ambiente. La vita è una sola.

Insorgiamo". "Oggi blocchiamo il Porto di Napoli, polo strategico di tutto il

Mediterraneo. La circolazione delle merci è attualmente uno dei fattori più

inquinanti, da quella su gomma a quella su mare . Troppo spesso lavoratori e

lavoratrici sono stati costretti a scegliere tra la disoccupazione e la tutela della

vita e della salute". Così gli attivisti della rete Bees Against G20 che rimarcano:

"Oggi blocchiamo il porto perché noti i recenti sequestri di rifiuti tossici nei

terminal, terminal del Gruppo colosso MSC". LEGGI ANCHE: Attivisti forzano le

transenne in piazza del Plebiscito a Napoli: 'Il G20 balla sul Titanic. Jatevenne' "

500 tonnellate di rifiuti pericolosi all' interno del Terminal Soteco poi - ancora gli

attivisti - altre 100 tonnellate di rifiuti tossici sapientemente occultati nei

containers dell' azienda del gruppo MSC (muletti, parti di gru, pneumatici e motori). Gran parte di questo materiale

altamente inquinante finiva nel fiumiciattolo Pollena, adiacente al terminal, e quindi in mare". Gli attivisti proseguono: "I

media non menzionano mai i padroni, ma questi terminal (Soteco, Conateco) da anni sono diventati, nei fatti, siti di

stoccaggio e deposito di rifiuti di ogni tipo , e sono le aziende con le principali operazioni portuali nell' area demaniale

dello scalo partenopeo".

Dire

Napoli
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Attivisti contro il G20 a Napoli occupano l' ingresso dell' autorità portuale

La protesta nasce con l' obiettivo di contestare la riunione del G20 su Ambiente, Clima ed Energia iniziata in
mattinata nel palazzo Reale di Napoli

Redazione

NAPOLI - L' ingresso dell' autorità portuale di Napoli è stato occupato. Gli

attivisti di Beesagainstg20 hanno operano l' azione dopo i blocchi di stamattina

ai cancelli delle aziende della logistica portuale. "Non è la prima volta -

ricordano - che veniamo in questa sede, sia per lottare per il reintegro dei

lavoratori licenziati, sia affinché le aziende nocive e che hanno sversato

illegalmente nel porto vengano sanzionate e provvedano alla bonifica dei

territori inquinati. Quelle stesse aziende che scaricano le navi piene di armi che

non solo tolgono la vita con le aggressioni militari ma radono al suolo interi

paesi". Il G20 sull' ambiente, sostengono, "è solo una farsa sulle nostre vite".

"Torniamo al porto - concludono - con l' arma della lotta e dello sciopero, solo

bloccando i profitti degli inquinatori possiamo bloccare la devastazione

ambientale e riprenderci la nostra vita, la nostra terra e i nostri mari". IN

MATTINATA GLI ATTIVISTI AVEVANO BLOCCATO ANCHE LO SVINCOLO

DELL' A3 Precedentemente gli attivisti avevano manifestato bloccando lo

svincolo autostradale dell' A3 a Napoli es t. La protesta nasce con l' obiettivo di

contestare la riunione del G20 su Ambiente, Clima ed Energia iniziata in

mattinata nel palazzo Reale di Napoli. Ad essere bloccata anche la raffineria Q8 di via Galileo Ferraris da un centinaio

di attivisti ambientali per dire "no all' ipocrisia del G20 e delle politiche di greenwashing" e per dire "basta ai

combustibili fossili". "Il continuo rinvio nel tempo degli obiettivi minimi sulla riduzione di Co2 e dei combustibili fossili -

spiegano -, la costruzione ovunque di nuovi gasdotti, l' imperversare senza regole di attività e impianti inquinanti, il

potere delle compagnie petrolifere e delle elite che grazie a esse costruiscono ricchezze senza fondo, il cinismo delle

multinazionali e delle compagnie di trasporto che usano i paesi più poveri del mondo come discarica tossica ci

racconta come quelle di cui ci parla in questo momento a palazzo reale siano semplicemente politiche di

greenwashing, il tentativo di utilizzare l' allarme climatico e ambientale e strumentalizzare la domanda di cambiamento

solo per specularci sopra". "La biografia del ministro Cingolani, una carriera nell' industria degli armamenti , è -

proseguono - u na perfetta fotografia dell' ipocrisia di questo consesso . È urgente mettere in discussione questo

modello di sviluppo per non lasciare alle nuove generazioni un mondo sempre più tossico e invivibile come ci dicono i

disastri climatici che si riproducono in questi giorni e l' emergere di nuove pandemie legate proprio alla distruzione

degli ecosistemi. Giustizia ambientale e giustizia sociale sono due lati della stessa medaglia". LEGGI ANCHE:

Disoccupati e centri sociali protestano al porto di Napoli contro il G20 Ambiente.

Dire
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Si apre il G20, blitz degli ambientalisti nel porto di Napoli

(da Legambiente.it) Blitz di attivisti dei movimenti ambientalisti e dei centri

sociali nel porto commerciale di Napoli. La manifestazione di protesta avviene

contestualmente all' apertura dei lavori del G20 ambiente, clima ed energia che

si svolge a Palazzo Reale. I manifestanti espongono uno striscione con la

scritta "Stop G20" e "Lavoro salute ambiente la lotta è una sola, insorgiamo".

Ieri pomeriggio un gruppo di circa 50 attivisti è riuscito a varcare la soglia della

"zona rossa" entrando in piazza Plebiscito ed esponendo striscioni contro il

G20.

Ildenaro.it

Napoli
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G20, blitz degli attivisti: bloccata parte logistica Porto di Napoli

22 Luglio 2021 Napoli, 22 lug. (LaPresse) - Stamattina le attiviste e gli attivisti

anti-G20 hanno bloccato il porto di Napoli, in particolare il settore della logistica.

"La circolazione delle merci è attualmente uno dei fattori più inquinanti, da quella

su gomma a quella su mare. Troppo spesso lavoratori e lavoratrici sono stati

costretti a scegliere tra la disoccupazione e la tutela della vita e della salute"

spiegano gli attivisti, che incalzano: "Oggi blocchiamo il porto anche alla luce dei

recenti sequestri di rifiuti tossici". "Questi terminal sono bombe ecologiche, le

stesse aziende che sfruttano i lavoratori e le lavoratrici sono quelle che

inquinano l' ambiente - dicono -, quelle che violano le norme per la salvaguardia

della salute e della sicurezza dei lavoratori, licenziamo e fanno ritorsioni contro

chiunque abbia osato denunciare la fatiscenza dei mezzi, delle attrezzature, dei

locali e delle aree esterne dei Terminal, e dovendo fare i conti con un clima di

complicità e di omertà alimentato dai vertici dei sindacati confederali"

concludono gli attivisti. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Napoli
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Deposito Edison, Amati: "Bocciatura sarebbe grande danno ambientale"

Redazione 22 luglio 2021 12:12 BRINDISI - La questione riguardante la

realizzazione di un deposito costiero di gas Gnl nel porto di Brindisi (zona

Costa Morena Est) torna a vivacizzare il confronto politico, alla vigilia della

seduta del consiglio comunale convocata per domani (venerdì 23 luglio) in cui

si discuterà il parere sulla compatibilità del progetti presentato da Edison. Il

consigliere regionale Fabiano Amati (Pd), convinto sostenitore dell' opera,

esorta il suo partito a dare il via libera. "Il Pd è un partito ambientalista -

afferma Amati - e non può approvare la bocciatura di un investimento di cura

ambientale come il serbatoio Edison di gas naturale liquefatto. Né si possono

accettare infondate relazioni 'politiche' scritte dai tecnici comunali per

condizionare con l' ideologia la decisione politica. Spero che a questa deriva

finalizzata a darla vinta all' inquinamento e agli inquinatori, sappiano reagire il

sindaco e l' intero consiglio comunale". "Il gas naturale liquefatto - spiega Amati

- è un carburante di transizione, in grado di eliminare il carbone e le relative

pericolosissime emissioni inquinanti. Chiunque ostacoli tale rimedio, fosse

anche attraverso atti amministrativi, è complice di un sistema inquinante che ha

portato a Brindisi tanti danni ambientali e di salute. Detto ciò, mi sembra che i dirigenti tecnici del Comune di Brindisi

stiamo abdicando al ruolo tecnico per condizionare la decisione politica". "Infatti: l' argomento più importante del

parere dirigenziale, posto a fondamento della contrarietà - insiste il consigliere regionale - riguarda l' incompatibilità

del programma con il Piano paesaggistico: si tratta di uno strafalcione, perché i serbatoi di Gnl sono opere di

interesse pubblico per valenza ambientale e produttiva, quindi non assoggettati all' articolo 45 del Piano

paesaggistico. Di tanto, peraltro, ha dato atto la Regione Puglia con missiva del 14 luglio 2021". "Inoltre: la

competenza tecnica del Comune sul programma Edison è solo relativa alla compatibilità urbanistica, per cui tutte le

riflessioni sottoscritte dai tecnici su altri profili sui quali non vi è competenza funzionale, rappresentano l' elemento

indiziario certo, grave e concordante di un' invadenza di campo illegale, cioè non prevista dalle norme ordinamentali e

probabilmente diretta ad infliggere un ingiusto danno alla città e alla sua volontà di abbracciare le nuove prospettive

ambientaliste". "Tali invadenze di campo - prosegue Amati - si sostanziano nell' appropriarsi delle più varie

competenze funzionali, smentendo altre autorevoli autorità pubbliche. È il caso del Nulla osta di fattibilità che in termini

di legalità funzionale compete alla Direzione regionale dei Vigili del fuoco, che si è già espressa positivamente; del

presunto contrasto con le norme di Piano territoriale del Consorzio Asi, senza indicare i motivi; della contestazione

politica nei confronti del Governo nazionale e la sua strategia sui depositi Gnl nei porti principali. Insomma, non si era

mai vista tanta politica in un parere tecnico, per cui mi sembra necessario che spicchi la tecnica nella decisione

politica finale, così da compensare eccessi e candidare Brindisi tra le città a più alta sensibilità ambientale. Confido

ora nel sindaco, nel Consiglio comunale e, in particolare, nei consiglieri comunali del mio partito, il Pd, impegnati con

convinzione a sostenere tutti i programmi di cura ambientale, come lo è un serbatoio Gnl, senza rinunciare alle

condizioni di vita che grazie al processo di civilizzazione siamo stati in grado di raggiungere".

Brindisi Report

Brindisi
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Un intero parco eolico gestito nel porto di Manfredonia / La gallery

Redazione

Lo scalo si consolida come leader dei carichi eccezionali. La A.Galli & Figlio

segna un nuovo record con 15 turbine di ultima generazione. Milano - "La

logistica al servizio della green economy - in particolare quella dell' eolico - è

una realtà da non sottovalutare, ma da curare e incentivare". E' l' analisi che il

CEO della centenaria azienda A.Galli & Figlio, Vincenzo Prencipe, consegnava

alle autorità marittime e portuali già diversi anni fa. "L' indotto nato dalla

sinergia tra logistica, green economy e i recenti dettati del PNRR, in alcune

aree del nostro paese rappresenta ormai un asset fondamentale per l'

economia territoriale. Ciò rende possibili operazioni spettacolari e d' ottimo

livello tecnico come quella realizzata dalla A.Galli & figlio in questa settimana

presso il porto di Manfredonia". Lo comunica l' azienda in una nota. Carichi da

record L' azienda sipontina, già detentrice di un precedente record in Sicilia

grazie all' importazione più grande del mezzogiorno, ha superato il primato

precedente, realizzando l' importazione più imponente mai compiuta in Italia. E'

stato nazionalizzato in una unica soluzione un intero parco eolico costituito da

ben 15 turbine di ultima generazione della multinazionale Vestas. "Elementi

vincenti per il raggiungimento di tale obiettivo, certamente sono la grande esperienza e professionalità di questo

team, la possibilità di poter offrire grandi aree per lo stoccaggio, le quali sono posizionate in modo tale da non avere

praticamente alcun vincolo per dimensioni relativamente alla spedizione terrestre (possono transitare componenti con

lunghezze oltre gli 80 metri) e godono di connessioni dirette con le principali arterie stradali. Ulteriori elementi vincenti

sono la continua verifica del customer satisfaction, nonché la possibilità di avere un unico interlocutore capace di dare

risposte in tempo reale relativamente a questioni doganali, marittimistiche, logistiche, sollevamenti heavy lift, trasporto

eccezionale e impiantistica industriale" spiega l' azienda. La rete dei carichi da record La conoscenza del mercato ha

reso possibile, ormai anni or sono, di anticipare la domanda e creare la rete di imprese Mediterranean Logistic

Network. Un team di imprese con esperienza ultradecennale, nei settori del trasporto eccezionale, del sollevamento

eccezionale, del handling portuale e di montaggi e assistenza in campo, che partendo dal porto di Manfredonia ha

creato una rete di hub in vari porti italiani che continueranno a produrre e gestire flussi di merci. Più posti di lavoro con

i carichi da record E' Importante sottolineare che l' azione imprenditoriale ha anche un positivo risvolto sociale, sia in

termini occupazionali, che nella crescita di operatori, diretta e dell' indotto. E' anche questo un dato di rilievo se si

considera che tutto ciò avviene in piena recessione da pandemia. Dal profondo sud, si impegnano risorse umane per

aumentare le attività anche all' estero dove il Know-how posseduto può fare la differenza. "Riceviamo un ottimo

riscontro - aggiunge la responsabile del customs dpt and forwarding Viviana Prencipe - da parte dei principali

produttori mondiali di impianti eolici. Ciò ci consente di realizzare ottime performance nella progettazione ed

esecuzione delle attività door to door da vari porti cinesi, giapponesi, indiani, americani, del Mediterraneo e Nord

Europa, utilizzando vettori marittimi con navi heavy lift. Senza dimenticare l' attività di due diligence doganale che

accompagna tutto l' iter logistico sin dalla produzione della merce". In questo scenario il porto di Manfredonia è uno

dei pochi hub nazionali per la movimentazione di impianti eolici maxi e troverà maggiore impulso con il

consolidamento delle aree retroportuali e con i lavori di ripristino e miglioramento della struttura portuale previsti dalla

Ship Mag

Manfredonia
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Porti: Morelli, per Crotone é il momento del rilancio

"Grazie a progetti virtuosi che traineranno crescita territorio"

(ANSA) - CROTONE, 22 LUG - "Il porto di Crotone si prepara a vivere una

stagione di importante rilancio, grazie ad una progettazione virtuosa e

sostenibile che trainerà la crescita del territorio e dell' economia locale". Lo ha

detto il Vice Ministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Alessandro

Morelli, a margine dell' incontro "Porto e digitale per la rigenerazione urbana",

promosso dalla Camera di Commercio di Crotone. "Mi riferisco in particolare -

ha aggiunto Morelli - ai due progetti presentati dalla Camera di Commercio, del

valore complessivo di oltre un milione di euro, ammessi al finanziamento PON

"Infrastrutture e Reti 2014-2020". Il primo, "Calagreen", di importo pari a 980

mila euro, renderà il porto di Crotone all' avanguardia nel monitoraggio

ambientale per efficientare la movimentazione di merci e passeggeri; il

secondo, "Kruise Hub", del valore di circa 110 mila euro, servirà a migliorare l'

accessibilità turistica dello scalo". "L' accesso a queste risorse - ha assicurato il

Vice Ministro - è questione di poco. Manca solo la sottoscrizione della

convenzione che dovrebbe arrivare nel giro di qualche settimana. C' è poi il

piano investimenti messo a punto dall' Autorità portuale di Gioia Tauro, che

aprirà la strada ad ulteriori finanziamenti e servirà a superare le storiche criticità che riguardano lo scalo,

accrescendone competitività e attrattivitá". "Tutto ciò dimostra - ha concluso Morelli - che Crotone e la Calabria non

sono seconde a nessuno in fatto di progettualità, anzi sono un serbatoio di idee innovative e l' auspicio è che

vengano prese a modello anche dal resto d' Italia". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone, viceministro Morelli: "Rilanceremo il porto. La statale 106? Una priorità del
governo"

Ospite della Camera di Commercio ha parlato anche di ponte sullo Stretto essendone «fortissimo sostenitore» e di
aeroporto: «È una realtà complessa, sulla quale Sacal deve fare la sua parte»

« La strada statale 106 è una delle priorità inserite nell' agenda del Governo

Draghi, che ha scelto da subito di istituire un' opera commissariale. Ci sono

parecchi finanziamenti destinati a questa importante arteria stradale, che

spero possa essere ricordata come la ex strada della morte ». Lo ha detto il

viceministro alle Infrastrutture, Alessandro Morelli , oggi pomeriggio a

Crotone parlando con i giornalisti a margine della tavola rotonda " Porto e

digitale per la rigenerazione urbana " promossa dalla locale Camera di

Commercio , a cui ha partecipato. Proprio domani, Morelli è atteso sui

cantieri del terzo macrolotto della SS106 Jonica per un sopralluogo tecnico.

Rilancio del porto «L' interlocuzione col ministero è positiva e sono venuto a

raccogliere le proposte e i suggerimenti per capire quali possano essere gli

sviluppi possibili e rapidi per il porto di Crotone , che come tante altre realtà

ha subito gravi danni a causa del Covid. Passata la pandemia, ci auguriamo

di poter contribuire con il lavoro del ministero, possa tornare a volare anche

attraverso una giusta progettualità che lo rilanci » ha aggiunto. In cantiere, per

lo scalo portuale pitagorico, ci sono « due progetti presentati dalla Camera di

Commercio , del valore complessivo di oltre un milione di euro, ammessi al finanziamento PON "Infrastrutture e Reti

2014-2020". Il primo, Calagreen, di importo pari a 980 mila euro, renderà il porto di Crotone all' avanguardia nel

monitoraggio ambientale per efficientare la movimentazione di merci e passeggeri; il secondo, Kruise Hub , del valore

di circa 110 mila euro, servirà a migliorare l' accessibilità turistica dello scalo». Risorse, ha assicurato Morelli, che

saranno presto disponibili: « Manca solo la sottoscrizione della convenzione che dovrebbe arrivare nel giro di qualche

settimana. C' è poi il piano investimenti messo a punto dall' Autorità portuale di Gioia Tauro , che aprirà la strada ad

ulteriori finanziamenti e servirà a superare le storiche criticità che riguardano lo scalo, accrescendone competitività e

attrattività ». Sull' aeroporto «Sacal faccia la sua parte» Poche le parole spese per l' aeroporto di Crotone : «È una

realtà che come sappiamo tutti è complessa, sulla quale Sacal deve fare sicuramente la sua parte . Noi siamo

comunque dalla parte del territorio» si è limitato a dire. Incalzato sui tempi dell' attesa conferenza dei servizi ,

propedeutica alla pubblicazione del nuovo bando per gli oneri di servizio ( la precedente gara è andata deserta ),

finalizzato a incentivare le compagnie per operare sullo scalo pitagorico, non ha fornito informazioni dicendosi

semplicemente favorevole alla sua convocazione. Il ponte sullo Stretto Morelli si è poi soffermato sul ponte sullo

Stretto di Messina di cui è «fortissimo sostenitore» e che purtroppo è stato impossibile includere nel Pnrr perché «le

opere inserite devono essere terminate entro il mese di giugno 2026. Magari avessimo l' opportunità di vedere treni e

auto che passano sullo Stretto entro quella data». Per il viceministro, il ponte è la « degna, logica conclusione della

velocizzazione e dell' alta velocità che porterà gli italiani fino a Palermo e collegherà degnamente la Sicilia al resto del

continente».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Crotone, Morelli: "è il momento del rilancio grazie a progetti virtuosi"

"Il Porto di Crotone si prepara a vivere una stagione di importante rilancio,

grazie ad una progettazione virtuosa e sostenibile che trainerà la crescita del

territorio e dell' economia locale". È quanto dichiara il Vice Ministro alle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli , a margine dell' incontro

"Porto e digitale per la rigenerazione urbana", promosso dalla Camera di

Commercio di Crotone. "Mi riferisco in particolare - continua Morelli - ai due

progetti presentati dalla Camera di Commercio, del valore complessivo di oltre

un milione di euro, ammessi al finanziamento PON "Infrastrutture e Reti 2014-

2020". Il primo, "Calagreen", di importo pari a 980mila euro, renderà il porto di

Crotone all' avanguardia nel monitoraggio ambientale per efficientare la

movimentazione di merci e passeggeri; il secondo, "Kruise Hub", del valore di

circa 110mila euro, servirà a migliorare l' accessibilità turistica dello scalo". "L'

accesso a queste risorse - assicura il Vice Ministro - è questione di poco,

manca solo la sottoscrizione della convenzione che dovrebbe arrivare nel giro di

qualche settimana". "C' è poi il piano investimenti messo a punto dall' Autorità

portuale di Gioia Tauro, che aprirà la strada ad ulteriori finanziamenti e servirà a

superare le storiche criticità che riguardano lo scalo, accrescendone competitività e attrattivitá". "Insomma - conclude

Morelli - tutto ciò dimostra che Crotone e la Calabria non sono seconde a nessuno in fatto di progettualità, anzi sono

un serbatoio di idee innovative e l' auspicio è che vengano prese a modello anche dal resto d' Italia".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La palazzina dell' Adsp MTM e Ionio si veste di green

GAM EDITORI

22 luglio 2021 - Sono appena partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione

e ampliamento dell' edificio che ospita gli uffici dell' Ente, guidato dal

presidente Andrea Agostinelli. Si punta ad implementare le misure di

efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili, al fine di assicurare l' ecosostenibilità dell' edificio e una

sua maggiore funzionalità. Dopo aver proceduto alla sostituzione degli

impianti elettrici con dispositivi a led all' interno delle aree portuali di

competenza, continua l' articolato progetto di sostenibilità ambientale dell'

Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un

efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare

strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a rendere

ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di riferimento in

sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore, che pone al

centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti

e la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli

Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l' intervento offre all' edificio, inserito

all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno riconoscibile di riqualificazione del

territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle politiche istituzionali di rispetto e tutela

dell' ambiente. Al fine di garantire l' efficientamento energetico dell' edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà

installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l' installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze

al quarto piano e la copertura delle nuove pensiline ombreggianti. Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di

lavoro, organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si assicura una maggiore funzionalità dell' infrastruttura

dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6 persone, si rende ora necessario l' ampliamento dell'

edificio al fine di garantire la piena operatività delle figure professionali appena inserite in pianta organica, che sarà

ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi pubblici banditi dall' Ente.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

giovedì 22 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

[ § 1 7 9 1 8 5 3 3 § ]

Msc avvia una linea Gioia Tauro - Egitto; Maersk collega Vado all' India

La compagnia di navigazione svizzera Mediterranean Shipping Company (Msc)

ha appena avviato un nuovo collegamento di linea intra-Mediterraneo dall' Italia.

Lo rivela Alphaliners spiegando che si tratta di una linea shuttle regolare che da

pochi giorni collega il porto calabrese di Gioia Tauro con lo scalo egiziano di

Alessandria grazie all' impiego di una singola nave da 1.700 Teu di capacità. L'

ultimo rapporto di Dynaliners rivela invece che, nell' ambito di alcune modifiche

alle linee fra il Mediterraneo e il Medio Oriente, Maersk Line ha aggiunto toccate

in India al servizio ME2 che in Italia scala il terminal Vado Gateway. Vado Ligure

sarà dunque collegata anche ai porti di Nhava Sheva e Mundra all' interno dicuna

rotazione xhe prevede scali anche a Tangeri, Algeciras, Valencia, Savona in

Italia, Port Said, Jeddah, Salalah e Dubai. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale dello Stretto avvia documento di pianificazione energetica e ambientale

La Redazione

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato la redazione del

Documento di pianificazione energetica ed ambientale del sistema portuale

(DEASP) che è lo strumento con cui si fissano le strategie di breve e medio-

lungo termine per una pianificazione portuale rispettosa dei criteri di

sostenibilità energetica ed ambientale, in coerenza con le politiche promosse

dalle vigenti direttive europee in materia. Il DEASP dovrà individuare le

iniziative da avviare nei Porti dello Stretto con particolare riferimento alla

riduzione delle emissioni di CO2. Per questo importante e strategico obiettivo

si è deciso di mettere in campo un partenariato tecnico-scientifico molto

qualificato che potrà anche utilizzare risorse economiche ed assistenza

tecnica specializzata messe a disposizione dalla European Islands Facility -

NESOI. NESOI, coordinata da Sinloc - Sistema Iniziative Locali S.p.a.,

impact company italiana partecipata da 10 fondazioni di origine bancaria, è

una piattaforma finanziata da fondi dell' Unione Europea nell' ambito del

programma Horizon 2020 con l' obiettivo di sostenere gli Enti Locali delle

isole europee nell' avvio di iniziative di transizione energetica. La piattaforma,

contando sulle competenze multidisciplinari di un consorzio di 10 key players europei, offre assistenza tecnica per la

pianificazione e la strutturazione di progetti in grado di contribuire alla sostenibilità sociale, economica e ambientale e

alla decarbonizzazione dell' isola richiedente. Nell' ambito del primo bando di allocazione risorse della piattaforma

NESOI, l' AdSP dello Stretto ha ottenuto in questi giorni un importante riconoscimento con l' approvazione del

progetto denominato 'D.O.C.K.S. - Development Of Consistent Key strategy of the Strait port system', promosso

insieme ad ENEA Palermo. Grazie a NESOI, il progetto potrà godere del project management e della consulenza

tecnica di RINA Consulting S.p.A. e dell' assistenza economico-procedurale di SINLOC S.p.A. nonché di ulteriori

risorse finanziarie, per un valore complessivo di 120.000,00 sulla spesa complessiva di 160.000,00. Il progetto sarà

attuato anche con la collaborazione dell' Università Mediterranea di Reggio Calabria e del CNR ITAE di Messina. Si è

svolta ieri in videoconferenza la prima riunione tecnica fra tutti i consulenti ed esperti coinvolti nelle attività durante la

quale sono state definite le milestones di progetto, della durata di dodici mesi, e la metodologia della collaborazione

ed è cominciato il primo confronto sugli obiettivi operativi che dovrà contenere il DEASP. Il Presidente dell' AdSP

dello Stretto Mario Mega, che ha convocato l' incontro, ha espresso la sua soddisfazione per l' avvio della

predisposizione di questo importante strumento di programmazione: 'La transizione energetica dei sistemi portuali è

uno degli impegni assunti a livello nazionale dal Governo con il PNRR e questo strumento sarà utilissimo per

raggiungere gli obiettivi fissati dal nostro Piano Operativo Triennale in piena coerenza con le politiche europee e

nazionali sul New Green Deal. Aver costituito un partenariato tecnico-scientifico di così alto profilo, con il

coinvolgimento oltre che di importanti società di consulenza nazionali anche di Enti accademici e di ricerca attivi sul

territorio dello Stretto, è motivo di grande soddisfazione perché consentirà di costruire scenari di intervento, nel breve

e medio-lungo termine, che potranno comportare ricadute molto positive sia in termini di miglioramento e protezione

dell' ambiente ma anche per lo sviluppo di nuove attività economiche. I Porti dello Stretto potranno presto avviare le

attività per gestire questa fase di transizione e traguardare con fiducia all' obiettivo dell' autoproduzione di energia

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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elettrica interamente da fonti rinnovabili, alla creazione di una propria comunità energetica sostenendo nel contempo

le attività di ricerca e sviluppo per l' utilizzo dei carburanti puliti del futuro quale l' idrogeno anche nel settore marittimo

e portuale'. Andrea Martinez, Vice Direttore
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Generale di Sinloc e Coordinatore della piattaforma NESOI sottolinea l' importanza di questa iniziativa nel

panorama nazionale ed europeo: 'Il progetto D.O.C.K.S. mira ad identificare soluzioni tecniche, finanziarie e

procedurali sostenibili per le infrastrutture portuali, anche in relazione alla navigazione da e per le isole: un fattore

chiave per favorire la rapida decarbonizzazione e la competitività del settore. Siamo felici di supportare questo

importante progetto, sia per la rilevanza dei temi trattati, sia per il suo intrinseco potenziale di innovazione e di

attivazione di impatti sul territorio, pienamente in linea con gli obiettivi del progetto NESOI.'.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Transizione energetica dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, la soddisfazione dei
parlamentari messinesi del M5S

Transizione energetica dei porti, il M5S: "soddisfatti dei risultati raggiunti"

"Siamo pienamente soddisfatti che l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

in linea con i principi della sostenibilità ambientale e della transizione energetica,

abbia già iniziato a programmare gli interventi di pianificazione energetica ed

ambientale del sistema portuale, per la prima volta nella storia della nostra città".

Così i parlamentari messinesi del MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva,

Barbara Floridia, Grazia D' Angelo, Antonella Papiro, Velentina Zafarana e

Antonio De Luca. "Come dichiarato dal presidente Mario Mega, l' AdSP dello

Stretto ha già avviato la redazione del DEASP, il Documento di Pianificazione

energetica ed ambientale, con cui si intendono raggiungere obiettivi in linea con

le politiche del New Green Deal tra cui l' autoproduzione di energia elettrica

interamente da fonti rinnovabili. Un traguardo che ci auguriamo venga al più

presto raggiunto" , concludono.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti, ok alla conferma di Monti alla Presidenza dell' AdSP del Mare della Sicilia
Occidentale :ilSicilia.it

Manlio Melluso

Economia | Politica la decisione Porti, ok alla conferma di Monti alla

Presidenza dell' AdSP del Mare della Sicilia Occidentale di Manlio Melluso 22

Luglio 2021 Pasqualino Monti resta è stato confermato Presidente dell'

Autorità del sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale . L' ok dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è arrivato con il decreto del

titolare del Dicastero, Enrico Giovannini, che ha firmato l' atto il 13 luglio

scorso. "Il dottor Pasqualino Monti è nominato Presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale per la durata di un quadriennio

a decorrere dalla notifica del presente decreto ", si legge nell' atto. Nelle

scorse settimane erano già arrivati i pareri favorevoli dalle commissioni

permanenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica . Adesso

la firma del decreto di nomina da parte di Giovannini. © Riproduzione

Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti: Uniport incontra Castelli, asset strategico

A incontro anche nuovo segretario Giuseppe Rizzi

(ANSA) - ROMA, 22 LUG - "Un colloquio ricco di spunti interessanti che ha

evidenziato la forte attenzione del Vice Ministro Laura Castelli verso il settore

delle imprese portuali". Sono queste le parole con cui i rappresentanti di

Uniport (l' Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in

ambito portuale) hanno sintetizzato i l buon esito dell '  incontro dell '

Associazione presso il Ministero dell' Economia e delle Finanze. La

delegazione di Uniport ha evidenziato alla Vice Ministra come nel 2020 la crisi

innescata alla pandemia abbia colpito duramente anche il settore portuale e,

nonostante la timida ripresa registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle

imprese del mondo terminalistico e sul lavoro portuale si facciano sentire oggi

ancora in modo evidente. L' Associazione ha illustrato le principali le criticità

vissute dal settore, avanzando proposte operative per il rilanciare il comparto e

il lavoro portuale. Tra queste, la proroga della misura di sostegno, già applicata

nel 2020 in modo efficace grazie al Decreto Rilancio, che prevede la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che

hanno subito una riduzione del fatturato. La misura non comporterebbe oneri

aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità

Portuali. La Vice Ministra Castelli, spiega il comunciato, ha mostrato grande attenzione e interesse le proposte

avanzate dalle imprese portuali finalizzate a rilanciare la centralità strategica del comparto del nostro Paese. L'

incontro istituzionale con la Vice Ministra costituisce il primo di una serie, promossi a seguito del rafforzamento dell'

Associazione con l' ingresso di 12 nuove associate che hanno ampliato in modo significativo la base associativa che

oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori

in Italia e rappresenta i principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. All'

incontro ha preso parte anche il nuovo Segretario Generale dell' Associazione Giuseppe Rizzi, di recente nominato

dal Presidente Federico Barbera, dai Vice Presidenti Antonio Testi (Medcenter Container Terminal), Pasquale Legora

(Co.Na.Te.Co) e Carlo Torlai (Compagnia Portuale Piombino) e dai componenti del Consiglio Direttivo Ignazio

Messina, Fabrizio Zerbini (Trieste marine Terminal), Matteo Catani (Gnv) ed Edoardo Manzani (Stazioni Marittime

Genova) e dal Tesoriere Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & (ANSA).

Ansa

Focus
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Uniport incontra la vice ministro Castelli: "Terminal colpiti dalla crisi, riduzione canoni
concessioni"

22 Jul, 2021 Roma - Uniport, Unione Nazionali Imprese Portuali, ha incontrato la

vice ministro all' Economia e alle Finanze, Laura Castelli - Un incontro che ha

avuto un esito positivo ha fatto sapere l' associazione in una nota: 'Un colloquio

ricco di spunti interessanti che ha evidenziato la forte attenzione del vice

ministro verso il settore delle imprese portuali'. Durante il colloquio la

delegazione di Uniport ha evidenziato come la crisi innescata dalla pandemia

abbia colpito duramente il settore portuale e si facciano sentire oggi ancora in

modo evidente con gli effetti negativi sulle imprese del mondo terminalistico e

sul lavoro portuale, nonostante la timida ripresa registrata quest' anno.

PROPOSTE: La delegazione di Uniport ha avanzato delle proposte operative

per rilanciare il comparto e il lavoro portuale, evidenziando le principali le criticità

vissute dal settore. In primo piano la richiesta di proroga della misura di

sostegno, già applicata nel 2020 in modo efficace grazie al Decreto Rilancio ,

che prevede la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei

terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato . La misura non

comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere

finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali. Castelli, ha mostrato grande attenzione e

interesse per le proposte avanzate dalle imprese portuali finalizzate a rilanciare la centralità strategica del comparto

del nostro Paese. "Questo incontro istituzionale" - sottolinea Uniport - "costituisce il primo di una serie, promossi a

seguito del rafforzamento dell' Associazione con l' ingresso di 12 nuove associate che hanno ampliato in modo

significativo la base associativa che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di

euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal

Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse". Hanno partecipato all' incontro: il nuovo Segretario Generale dell' Associazione

Giuseppe Rizzi, di recente nominato dal Presidente Federico Barbera, dai Vice Presidenti Antonio Testi (Medcenter

Container Terminal), Pasquale Legora (Co.Na.Te.Co) e Carlo Torlai (Compagnia Portuale Piombino) e dai

componenti del Consiglio Direttivo Ignazio Messina, Fabrizio Zerbini (Trieste marine Terminal), Matteo Catani (Gnv)

ed Edoardo Manzani (Stazioni Marittime Genova) e dal Tesoriere Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & C.).

Corriere Marittimo

Focus
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Uniport incontra la Vice Ministra Laura Castelli

L' appello dell' Associazione: "Imprese portuali asset strategico per il Paese"

Roma, 22 luglio 2021 - " Un colloquio ricco di spunti interessanti che ha

evidenziato la forte attenzione del Vice Ministro Laura Castelli verso il settore

delle imprese portuali ". Sono queste le parole con cui i rappresentanti di Uniport

(l' Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in ambito

portuale) hanno sintetizzato il buon esito dell' incontro dell' Associazione presso

il Ministero dell' Economia e delle Finanze. La delegazione di Uniport ha

evidenziato alla Vice Ministra come nel 2020 la crisi innescata alla pandemia

abbia colpito duramente anche il settore portuale e, nonostante la timida ripresa

registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del mondo

terminalistico e sul lavoro portuale si facciano sentire oggi ancora in modo

evidente. L' Associazione ha illustrato le principali le criticità vissute dal settore,

avanzando proposte operative per il rilanciare il comparto e il lavoro portuale.

Tra queste, la proroga della misura di sostegno, già applicata nel 2020 in modo

efficace grazie al Decreto Rilancio, che prevede la rimodulazione al ribasso dei

canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del

fatturato. La misura non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli

avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali. La Vice Ministra Castelli, ha mostrato grande attenzione e

interesse le proposte avanzate dalle imprese portuali finalizzate a rilanciare la centralità strategica del comparto del

nostro Paese. L' incontro istituzionale con la Vice Ministra costituisce il primo di una serie, promossi a seguito del

rafforzamento dell' Associazione con l' ingresso di 12 nuove associate che hanno ampliato in modo significativo la

base associativa che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta

il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e

Terminal Rinfuse. All' incontro ha preso parte anche il nuovo Segretario Generale dell' Associazione Giuseppe Rizzi,

di recente nominato dal Presidente Federico Barbera, dai Vice Presidenti Antonio Testi (Medcenter Container

Terminal), Pasquale Legora (Co.Na.Te.Co) e Carlo Torlai (Compagnia Portuale Piombino) e dai componenti del

Consiglio Direttivo Ignazio Messina, Fabrizio Zerbini (Trieste marine Terminal), Matteo Catani (Gnv) ed Edoardo

Manzani (Stazioni Marittime Genova) e dal Tesoriere Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & C.).

Informatore Navale

Focus
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Uniport incontra viceministra Castelli

Le imprese portuali sono asset strategico per il Paese

Redazione

ROMA Un colloquio ricco di spunti interessanti che ha evidenziato la forte

attenzione della viceministra Laura Castelli verso il settore delle imprese

portuali. Sono queste le parole con cui i rappresentanti di Uniport

(l'Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in ambito

portuale) hanno sintetizzato il buon esito dell'incontro dell'Associazione

presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze. La delegazione di Uniport

ha evidenziato alla viceministra come nel 2020 la crisi innescata alla

pandemia abbia colpito duramente anche il settore portuale e, nonostante la

timida ripresa registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del

mondo terminalistico e sul lavoro portuale si facciano sentire oggi ancora in

modo evidente. L'Associazione ha illustrato le principali le criticità vissute dal

settore, avanzando proposte operative per il rilanciare il comparto e il lavoro

portuale. Tra queste, la proroga della misura di sostegno, già applicata nel

2020 in modo eff icace grazie al Decreto Rilancio, che prevede la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che

hanno subito una riduzione del fatturato. La misura non comporterebbe oneri

aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità

Portuali. La viceministra Castelli, ha mostrato grande attenzione e interesse le proposte avanzate dalle imprese

portuali finalizzate a rilanciare la centralità strategica del comparto del nostro Paese. L'incontro istituzionale con Laura

Castelli costituisce il primo di una serie, promossi a seguito del rafforzamento dell'Associazione con l'ingresso di 12

nuove associate che hanno ampliato in modo significativo la base associativa che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori,

per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali

terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. All'incontro ha preso parte anche il nuovo

segretario generale dell'Associazione Giuseppe Rizzi, di recente nominato dal presidente Federico Barbera (nella

foto), dai vice oresidenti Antonio Testi (Medcenter Container Terminal), Pasquale Legora (Co.Na.Te.Co) e Carlo

Torlai (Compagnia Portuale Piombino) e dai componenti del Consiglio Direttivo Ignazio Messina, Fabrizio Zerbini

(Trieste marine Terminal), Matteo Catani (Gnv) ed Edoardo Manzani (Stazioni Marittime Genova) e dal Tesoriere

Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & C.).

Messaggero Marittimo
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Uniport: "Ridurre i canoni concessori dei terminal portuali colpiti dalla crisi"

Redazione

E' l' appello che l' associazione ha rivolto oggi al vice ministro Castelli: "La

misura non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato". Roma - 'Urge la

proroga della misura di sostegno, già applicata nel 2020 grazie al Decreto

Rilancio , che prevede la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a

carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato. La misura

non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere

finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità portuali". E'

questo l' appello che i rappresentanti di Uniport (l' associazione che

rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale) hanno rivolto al

vice ministro Laura Castelli durante l' incontro presso il ministero dell' Economia

e delle Finanze. Federico Barbera, presidente di Uniport La delegazione di

Uniport ha sottolineato alla vice ministra come nel 2020 la crisi innescata alla

pandemia abbia colpito duramente anche il settore portuale e, nonostante la

timida ripresa registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del

mondo terminalistico e sul lavoro portuale, si facciano sentire oggi ancora in

modo evidente. L' associazione ha illustrato le principali le criticità vissute dal

settore, avanzando proposte operative per il rilanciare il comparto e il lavoro portuale. Tra cui proprio quella di

rimodulare al ribasso i canoni concessori a carico dei terminalisti. L' incontro istituzionale con la vice ministra

costituisce il primo di una serie, promossi a seguito del rafforzamento dell' associazione con l' ingresso di 12 nuove

associate che hanno ampliato in modo significativo la base associativa che oggi occupa oltre 4.000 lavoratori, per un

fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i principali terminal

Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. All' incontro ha preso parte anche il nuovo

segretario generale dell' associazione Giuseppe Rizzi , di recente nominato dal presidente Federico Barbera , dai vice

presidenti Antonio Testi (Medcenter Container Terminal), Pasquale Legora (Co.Na.Te.Co) e Carlo Torlai (Compagnia

Portuale Piombino) e dai componenti del Consiglio Direttivo Ignazio Messina , Fabrizio Zerbini (Trieste marine

Terminal, nella foto ), Matteo Catani (Gnv) ed Edoardo Manzani (Stazioni Marittime Genova) e dal Tesoriere

Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & C.)
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